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, Per tuttft Ilalia fi-anco di posta 1 . . 
per IVslero le spese di («wi* la più. . 
1 pìiyaiiii'iili poaticipatì Bì conteggiarlo per trimealre. 

,li6 aswteìHmnl g| rlcnvoiio: '• 
Padova all'Ufficio d'Amministraiiosie dfi] Giornale. Via dei Servi N. 1063, 
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Numero separato centesimi Sé 
Numero arretrato centesimi 10. 

OlSfACCI DELH NOTTE. 
(Ageaaia Stofani) 

ntONUlU, 29- — n ^ t̂'"'?-̂  annun­
zia che Lesséps ed altri membri della 
direzione del canale di Suez destitui-

-rono Daniel Lange dalla posizione 
iohe occupava presso la direzionò 
.•della coìnivAgnìa corno rappresentante. 
;glt inturcssi ingìesi.Tale misura fu 
provocata dalle Iettare di Langea: 
Granville noi 1871 scrìtte con intenjS 
jlionì patriottiche^ e pubblicate peri 
inavvertenza nella eoi'isjionden za par­
lamentare concernente il canale. I! 
Times dico che la destitvizìone di 
Lange è assai inopportuna. 

CAlHO, 28. — U Ktìdive. ha indi­
rizzato alla Francifi, Inghilterra, ed 
Italia la domanda ufficialo di dosi-

aargU tre commissari che saranno 
elegfltì dall'Egitto presso la Banca 

naiìoualQ'. \ 
'' -TArJÒT. 20. — Don Carlos arrivò, 
acèòrn'pagnato dal conto di Caserta, 
ierseraa Mauhton, e ripartì per Pan, 
Assicurasi sia intenzionato di recarsi 
'ip lughiUorra. , , 
, ;,BUKAREST, 2S. - Il Ministero 
delle finanze domandò alla Camera 
l'autori!!raziono dì contrarréùn pre­
stilo di 30 niilioiu per coprire ì 50 
milioni necessarii alla costpu^siono 
delle ferrovie. Crodesi che la Camera 
non approverà la domanda. Il Pre-

• sidonto dtìUa Camera Ghica non ap-
poggerà più il Governo. Egli diede • 
le, Umiisiiioni corno presidente, ma 
la Camera non volle accettarle. 

, r.,-PARIGI, 29. — Don Carlos fu in-; 
formato dal prefetto che non poteva 
ptìt soggiornare 'neppure momenta­
neamente ai Pirenei: potrà dimorare 
provvisoriamente soltanto in una cit­
tà del Nord. * 
i BELGRADO. 29. — In occasione 
delie elezioni comunali dì Krag'uje-
vacz e di Somendria avvennero serìi; 
disordini sanguinosi. 

II governo proibì l'esportazione del 
grano. 
• 'VIEIN'NA, 29. — Alla Camera fu 
presenlnta una interpellanza per sa­
pere se ii governo si pose d'accordo 
colla Unghoii» circa il trattamento 

dei rifugiati della Bosnia e deir Er­
zegovina, 6 quale condotta terrà il 
goyorno. /,, :. 

Approvasi quindi !a logge d* im^ 
posta sugli affari'dl' Borsa, 

' (PAfiAKi-lNTO ANTICIPATO) ' "^ .. 
Inseraioni di avvisi tanto ufficiali che private in quarta pagina cent 28 

per la i» pubblicazione, cent 20 per !e succfìsswe- La linea RaVfi com­
posta di 33 sìeno leU«ri\ inter^ìunzioni o^pazi incar^Utìro leslino. 

Articoli comunicati centesimi 70 l<i linea. . , • 
Non si tìen conto degli arlìcoli anonimi, e si respingono le lellore non 

' aSVancat6. ; ^ 
l manoscrilti anche non pubblicati non sì restituiacono. 

DIARIO 
' . > 

r giornali fraiicoai •è"6*la ridono a 
giusto titolo degli apprezzamenti che 
la. stampa' estera,, e sopratutto la 
stamjMi tedesca va facendo sui ri­
sultato dello elezioni. Non ignorano 
in Francia che lo stabilimento della 
repubblica è desiderato all' estero 
non come ìa fór-ma dì govei^iio'piti 
adattata, più conformo al carattere 
e agli interessi francesi, ma come 
ouella che mantenendo quel paese 

«no stato relativo ,di debolezza 
giova invece agli interessi degli altri. 

Per chi ha non diremo buon senso, 
ma soltanto senso comune i giudizi 
dogli stranieri sulle cose'di Francia, 
non possono quindi essere tenuti 
nel minimo conto. 

Il Consiitutionnel si diverte a ber­
teggiare fra gli altri la Posi di Bey-
lino, che lascia capire con ingenua 
sfrontatezza quanto siano contenti 
in Germania di veder la Francia in­
debolita col ròpubWicanìsmo. « Buoni 
tedeschi 1 dica il Qonslitutionnel, cari 
vicini! La loro siaipatia e'ìntene-
rìscaU» 

>Maiìòn è tutto. Efìco la Gasssétta 
della Germania del iVord, che iji-
tuona un'altra antifona. Affinchè i 
repubblicani non possano dubitare 
della soddisfazione che il loro trionfo 
produco in Germania, il foglio te­
desco dà lorp alcuni piccoli consigli 
relativamente alla dilBdenza che de­
vono conservare verso i bouapEirtisy,. 
« « Non e' è che dire, continua if 
VonstilìitiOììncl, /imi tedeschi sono 
proprio buona gente !̂  Gente tanto 

devota a coloro che assi odiano!». ' 
Ma lo stesso giornale ha qualche 

frizzo anche pegl'ìtaliani obesi con-i 
solano del trionfo dei cosidetti re-
pubbìicani moderati, ' " 

« Gli italiafti, esso dice, sono ancora 
pieni d'illusioni, o per dir jnegUo vo­
gliono consevvare ad ogni costo quollo 
che tissi hanno. * 15 qui, dopo aver 
citato i giudìzi di partìcchì^ giornali 
d' Italia, contènti.dolio elezioni fran­
cesi, soggiunge: 

«Or bene: diciamo frantiamente. 
Se il partito liberalo trova ài felici-
t arsene, non ,v ha dubbio òhe esso 
è di facile contentatura. 

Molti si* sono ingannati RUpponeii-
do chd lo scrutinio di ballottaggio 
dovesse aver luogo domenica scorsa. 
Esso non avverrà che/il 5 marzo, 
0 i partiti stanno ancora cercando 
tutta le combinazioni possibili per 
assicurare il trionfo; di^un candidato^ 
6 dell'altro, non più secondo lo smi-, 
nUzzaraento dei varii colori'politici, 
ma secondo le duo grandi clajsinca-
zioni dì repubblicani e, di. conser-
i)atori. Non sappiamo se queste com-' 
binazioni saranno coronate di sue-, 
cesso: vi ha chi ne dubita, essendo 
assai difficile in questo occasioni pa­

droneggiare ì ipuntigli. 

> Si dice che Tbiers preferirà di se­
dere alla Camera dei Depiitati arizi-
ohò- al Senato. Ciò è conforme al-
ruomo, nel!quale la tarda età nen­
i a per anco affievolito [il carattere-
militante, - I 

fasto, in 9Ui dichiara di desistere 
dalla lotta. 

È.va sperarsi che gli Spagnupli, 
liberati dal tarlo della discordia in­
terna, sì de'ii*''heranno ititieramente 
a sanare le loro piaghe, prima di 
tutto' quella delle finanze, che si 
ti:ovano;in lino stato deplorevole^" I ' 

Veneziane 
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I dispacci da Madrid descrìvono' 
la gioia manifestatasi non solo in 
quella città ma in tutta la Spagn^ 
per la disfatta del Cariismo, e per 
la cessazione della guerra civile, che 
ri'è la prima corisèg'uenza. 

Don Ca '̂los ha messo il piede in 
Francia, ed ha pubblicato' un mani-; 
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CAPITOLO LV.' 
SI ra t to . 

^ L 

Il quarlìere del Tempio, soHtamenle 
C06Ì tsciturno, imperciocché ara diffi 
Cile fljG aU'imbruniro ui incontrasse 

•anima viva per quelle viuzze luride e 
Cortuose, sebbène fosse suonala da uh 
|ì̂ ^!^9, la tnezzìjnotte presentava up'» 

.nimaziorie strafirìlinarii). 
.,\ Da tutte i9 f̂lneslFQ facevano capolino 
j.purliisi elle per tìmidexia non &i arti 
achiavuno di i-cendery nella via, mentre 

! più- tuduci, raccolti in gruppi e ca-
panelli,' andavano disculendo con viva 
cìlà, coiisigliundoai reciprocamente sii 
qutiiiìttilsi doveva fare. 

Mi erimo questi i disiporsi che avreb­
be potute udue chi si fos3e avventuralo 
a' quell'ora nella via Mailtot, la strada 
«ella quoic sorgeva la catapecchia dove 
abitava Abramo Marocain: 
' — Ma è dunque vero t " Proprio fug-
gitó? 

— ftapitn sed^Ua 1... 
' ~r. Che scollerngginel... 
- — Ma ne sei bon sicuro I 

-7 Eh vìa!... Me lo ha detto suo pa 
dVe, proprio lui!!,. 

^ Quando? 
— Test^; fui ii primo che accorse, 

alle grida del povero Àbramo. 
• 1— Figurarsi come avrà sofferto I 

-'L'amava tenia quella figliuola L, 
~ Era la sua perla, la sua gioia! 
— E vedersela portar via in.quel-

modo I ! 
— Portar via?... Avete un bai .dira 

voi altri,, quasi che si potesse rubare" 
una fanciulla come si ruberebbe'Ufla, 

'borsai ' , ' ' ' , ' 
;'"—Che cosa intendi'dire, Aronne?...' 

— Intèndo dire che se non vi fossê  
siafa della connivenza. 
• -^^Non ha torto. Si capisce èhe la' 
bella Sara doveva essere d'accovdo col 
suo rapitore, sa no... ' ' ; 
• —Taci; linguaccia. SfirS. era ptira-
come unti rosa dì Sion. 

— Non le lo nego,' ma infine dei 
copti avrebbe potuto gridare, chiamare 
al ^occorso. , , , ; 

— Le avranno chiusa la bocca, gli 
Bcellerfliì. ' ' 

-" Erano dunque molti? 
^ Ho inteso dire die fosse una co-' 

niitiva, una banda,,. ' 
;!"—';LÒ. crèdo bene; t i h() visti io If..; 

•^ Sì, ehI... liai proprio vìko?, •' ' 
•—Como vedo voi altri. 

, — Narra, narra Jsaeco. 
' • — Sì, contaci lutto. , 

•^ Che cosa volete che vi dìeat Si so 
bene come si commyttyuo certe bricco 
nato. Figuratavi che lo avevo passato 
ià serata presso papà Samuele o si era; 
fatto tardi più del solito. Quando uscii 

^ \ F 
.J = 

,.. t . ^ 

per ritornare a casa, le undici erano 
suoliate e risuouate. Sapete che Samuele 
abita in via Ugerle. 

— A mille passi. 
—' Precisamente. Però non tutti ;si 

avveumrano a qUesto buio col pericolo, 
di rompersi il colld o forse di -cadere 
in qualche insidia. , , 

— E vero è vero. 
' -^ E tu avesti 11 coraggio..,. , , 

— io non ci badai, e sebbene papà 
, r ' nceompagnavmì, rilìu 

NOSTRA COURISPONDENZA 
-• 1 -

• - ^ ^ 

Vmeùa, 28 febbraio, 
^ Jl. carnovale è al lumicino, né io 
sono certo nel numero di colorò che 
deplorano la sua morte quasi,.come 
una sventura i io credo che l'abitu­
dine di divertirsi in giorni determi­
nati, anche senza averne proprio 
l'intenzione, possa cacciarsi nel nu­
mero di quelle abitudini cho hanno' 
fat(o il loro tempo e che cadono 
una. dopo l'altra insiemo a tatti 
quegli avanzi del passato che non 
reggono più coi bisogni del presente. 
Quasi senza avveàorcena, g. meglio 
senza voler confessarlo'a noi stessi, 
rìuunziamo ogni anno più agli usi 
carnovaleschì e mentre ci lamentia­
mo che gli' altri non facciano qual­
che cosa per tenerci allegri,, non 
,|apremmo noi stessi ,fa.r. nulla di! 
meglio. 

., E non potrete darmi torto quando 
vogliate pensare che da alcuni anni 
con tutti i 'tentativi faM ora in una 
ora in altra città d'Italia per costi­
tuirò societ!\ del carnovale ed affi-
dare loro T incarico di ravvivare 
questo ammalato, non si riuscì Johe 
ad infondergli una vita fittizia, una 
vita che non può durare gran fatto. 
Gli stossi, tentativi si faranno ancora 
qua e là nhi sa par quanto tempo, 
ma non approderanno certo a nulla 
di meglio. Del resto non micliiamate 

profeta del malaugurio, tanto più 
che, non so' dirvi davvero in qual 
giorno J' ultimo lustrissimo eV ulti" 
uio arlecchmo compariranno 'sulla 
piaaxa di S, Marco per T ultima 
volta; e persuadoteyi invece che se 
lavoreremo tutti amigliorare laco^-^ 
dizioni della nostra oìttàte percou-
^Qi^iicma le aoslre, troveroino niorlo. 
4i.fare come i nostri avi, divertirci, 
cioè, tutto l'anno, senza però\le 
.bautét ì svoli del giovedì grasso ed, 
i re magi della fiera d*?ll' Ascensione* 
Questo ho voluto dirvi, perchè se 
udite ripetere da ogni parte che if 
nostro carnovale non ha vissuto che 
una vita magri5sitna e fiacca och'è^ 
rimasto negli ultimi giorni quasi 
quello che era nei primi». non ci 
crediate poi affatto melanconici e 
disperati .coma /jualcano vorrebbe 
sostenere ad ogni costo, 

.1 teatri rigurgitano ogni sera dì 
spettatori; in moltissime famiglie, in 
.moltissime società si daniìa allegra­
mente e quella che manca quasi del 
tutto è solo rallegria convenzionale 
(passatemi la parola), Taìlegria delle 
strade e della piazza: influì quell'ai' 
legria, quel baccano dello storico car­
novale di Venezia tanto vivo, tanto 
brillante, tanto spiritoso. Ma vi sa­
rete accorti già d^ un bel pe^zo che' 
non in questo soltanto ma quasi in 
tutto Venezia va perdendo la ^ua il-
sionomia originale del passato; ciò 
che, a voler essere proprio sinceri, 
può deplorarsi per molte ragioni, ma 
non può vedersi senza piacere p^r 
moltissime altre. 

Quella che quest' anno ebbe poche 
occasioni di divertirsi, fu la nostra 
aristocrazia le cui .principali famiglie 
sono in lutto per sventure domeati-, 
qhe; e fer questo non vedrete regi­
strati nella cronaca 'Cittddhia dei 
nostri giornali quegli .splendidi balli 
dtìlìa: haute che formano |la delizia 

^ • 

>|L? ""' •̂ ''•*̂ ^̂ ' » questa, volta tflrét 'tenebre. 

— Povero Isacco, in che Urnbile pò-' 
sizione ti saresti trovalo!... -' 

— Sópsle che la casa del veccbio Sa­
verne è in cos'.ruzione.' 

-~ t vero. •' 
' — Or bene, mi nascosi fra i rottami 
e mi posi in vedetta. Di ià scorgevo 
benissimo luUa la strada ed avendo 
ornai abitualo l'occhio all'oscurità posso 
dire che nulla mi sfuggive. E poi.ho 
una vista, io !.,. Non faccio per dire, ma 
mi senio forte dì trovare un luigi nelle 

(ondo il passo. Ero giunto al urooic 
Ohio di Malcher, allorché ini parve 'di' 
socrgore delle ombre che si.nmoveano 
neifa mìa direzione. Capirete' che non 
è un bel compliménto I 

— Mi sento venire là peìle ,focat 
•-• Còme devi aver tvuio paura! 
— Paura voraineiit^ no," ma infine 

per prudeuza... 
— Chiamasti aiuto? 
— Chi.mì avrebbe udito?... Feci me-

T- Ahi 
— Ritornai' indieiro.... ' ^ ' ' 
— E via di corsiì in casa dì Sumuele? 
•*; Adogìo colle lue supposizioni: ri 

tornai fndielro, in^ non senza volgermi: 
più volle per osservare clia cosa acca-I 
deva. 

— E lo ombre? 
— Ti inseguirono? 
rr Niente affatto, stavano sempre fer 

me. Allora mi arrestai di botto dicen 
do a me slesso: -^ Vediamo un poco, 
come nnisceja acena. , \ 

— E se li scoprivano ? Se ì manig:oldì 
ai accorgevano di essere spiali? 

V 

i 

ì 

'Contìnua, coiitlnua. ' , " . 
— Vidi dunque benissimo e proprio 

come so fosge sta^o mezzogiorno,,una 
dì quello ombre, o. meglio (̂ ì quegli 
uomini, perchè erano uomini in carne 
ed'ossa e, di più armali Hno ai denti... 

-^ Vedesti nnche che erano armati? 
>î  Certamente. > ^ ^ 
— Non interrompetelo. 
— Coma dicevo, vidi uno dì quéi ri­

baldi avvicinarsi alla, casa di Àbramo 
Marocuin'e collocarsi;;dì guardia;a,pò, 
chipiiBsi dì distanza, r^ Éal buon Ma 

.rocain che vogliono fare la festa, pensai 
sulntiì: già si capisce!... Tutti-sanno^ 
che ha gli scucii a palate: non vorreb-i 
ibero mica da me, veiii 

— Non (arti poi lauto povero! 
' -i-i' Già si sa cìie... ' 

•— Per il profetta Elìal vorreste an­
che ipsuU re alla mia miseria? 

— Tu piangi sempre miseria mentre-
che Pappiamo che gei imbonito dì scudi! 

— Parla pisno, ; Pavido : in questo 
momepto ed a quest'ora certe cose non 
sì dicono. 

-* Velli, dunque, cho ne convieni? 

— Ma insomma iasciate che finisca t 
di racconinre. , . 

— Sì, sì. , • 
— Non inlerompetemi, dunque, coìle, 

vostre osservazioni. • • 
— Dice bene Isacco. ; 
-* Come vi narravo, quel masnadiero 

si farmò proprio dinanzi alla casa di 
Marocain., Ipim'attendevo dì vederlo^ 
forzar la porta o almeno darà la scalata 
alla finestra,, pi.rchè certa gente è capace 
di tutto. liivecQ niente affatto. La porta 
dopo pochi istanti si aperse e ne uscì...' 

— Chi (iunque? ' . 
— Una donna, 

. — Sara? 
— Precisamente 1 ; 

.— E la riconoscesti? , • 
-^ Benissimo, imperciocché appo?-

giando.si al braccio del suo rapitore e 
prendendo dalia parta del crocìcchio^ 
venne proprio a passare dinanzi al mio, 
nascondiglio a;distanza di dieci braccia 
dì sela. La piccina aveva rìmboccatojil 
vestito per non infangarsi, e colui cha 
la condiiceva^ trascinava uno spadone 
più allo diqiiello di Golia. - \ 

— E gli altri ?• - i 
' "—fili aìtrir • • ' • ,- ! 

, r -Sì , quello ombre che vedesti poco 
prima e che dô yev̂ no certamente es. 
sere ì complici, gli schoranì del furfante, 
che avevafatto 11 colpo? 

— Ah sì, è vero I gli altri si serra-; 
rono e seguirono dì lontano la fuggili ' 

-va come se volessero proteggerla con 
tro chi tentasse ipseguìrlà. 

T E allora? * ' ^ 
-* Non ti venne in mente dì tenei* 

dietro a Sara? 

t * V 

dei repOHér i quali haiuto campo di 
ammirare e desorivere le ricchissiiììo 
toilettes, io sfarzo dogli addobbi, la 
profusione dei buffet. In compenso 
Tiiiscì quest'alido veramente briUauto 
la festa del prefetto datasi venerdì 
scorso. Fu saggio consiglio quello dì 
praticare coraggiosamente dei tagli 
alia solite liste d'invitati: la minor 
folla e la scelta miglioro-contribui­
rono non poco a rendere più attraente 
opìù bella la festa «d io vi so dire 
di moìti che andati GOII'intenzione 
di farvi un semplice giro e ritirarsi 
per tempo, non seppero allontanar­
sene che alW cinque del mattino. 
' Un'altra festa riuscita stupenda­
mente fu quella oiferta ieri in casa 
Hapadopoli ai bambiui della migliora 
sQcietiì veneziana. Quelle care crea-
turine in glossa vano i più ricchi ed 
eleganti costumi e si divertivano con 
un brio ed una grazia veramento* 
ammirabile, t e mamme ne erano 
fólÌGÌ e credo non dimenticheranno 
ai prpsto il piacere provato nel ve­
dere la gioia dei loro piccini [che 
per la prima volta facevano pompa 
degli iauoceuti ìor vezzi.' 

Ma del resto quand'anche lì fap-
novàle fosse stato ancora più fìaccQ» 
nori: sarebbe si [facilo dimonticarlo, 
che bisognerebbe cosi facendo dU 
menticare anche quell'avvenimento 
niusicale che ne ha segnalata Ila 
fine a eh'è destinato a jaacìarcìnel-
l!anima lina {profonda e soava im­
pressione. Voi avete già compreî o 
Phe voglio parlarvi MVAmleto di 
Thomijs. Hiassumervi in poche pa­
rola tutti l pregi di questo bellÌBsi-
mo lavoro, credo, più che diffìcile, 
impossibile. Bisogna assolutamente 
Udirlo per farsene una giusta idea 
e per rimanerne 'doliiiiatì nel pili 
ampio tìensu della parola. Per me vi 
dichiaro che trovo tutta V opera un 
vero gioiello, ma non so imaginaro 

— Nemmeno per sogno. Vi,pare?... 
C'era,da farsi mettere a brondelb. Uno 
contro dieci 1 Se il rapitore fosse stuio 
solo, noQ dico 1... ., ' 

— Dunque avevo ragione dÌt'e;ido 
che.la Oglia dì Marocain non fu rarità, 
ma che se n'andò vo'enlorosa. 

— Rimane però sèmpre Ja stduzione. 
— È un'offesa fatta a tutti e dob­

biamo vendicarci.' 
'— Sì, vendicarci. ^ 
— E poi, e poi?., finisci, laceo. 
— Pgchi minuti dopò ìaieai delle alta . 

grida. Era Marocain elio urlava a squar* 
ciagola e piangeva dÌrottamei:.te.La3cì;ii 
il mio nascondiglio e in due salti mi 
trovai vicino al buon vecchio. —. ts* 
mia flgUuola, la mia figliuola!... grillava 
ìlj'oyeieuo: —la mìa Saml mó l'iian- , 
DO rapita I... ma giuro ai cielo che la 
riavrò. — Cercai naluralmene di con­
solarlo, ma era impossibile; Marocain 
non voleva ascoltai" 'ragione: sembra­
va un frenetico. -^ Me la devono ren­
dere, c'è giustizia anche for noi, e 
voglio giusUzia, -T continuava Abramo 
torcendosi le mani e sirappandoaf ì ca­
pelli, poscia prendendo una risoluzions 
improvvisa, scappò via in fjrìa gri­
dando che andava a lare la sua de-* 
nuncin al signor commissario, 

— E non è ancora rilorDato? '' 
-1 No, ma certamenie non può ,la^ 

dare. 
— Aspettiamolo. 
— Sì; sì e se occorro gli presteremo 

mano forte. 
' — L'offesa: è ft»Ma a lult", o lulli 
dobbiamo unirci per preteni^cre una 
sodUisfaaione. 
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iiiilìa dl'>Ìti' eòlici ed elevato dellfli'ìr sistema dì mischiare, in una certa 
misura, nei corpi, i l truj?p%::dogU 
uomini chiamati al sorvÌRio dallo di­
verso patti del Regno-

romanza dì Amleto nuli'ultimo atto, 
romanza cantata da Gì'a:iiani in 
modo veramente insùporahile. Qtd-
siani non è soltàntQ;^un te^ftn can 
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tanto; nelVAm t̂ffó dimostrò di èŝ  
sere yemm^^nte un grande artista ed 
a luì sì dove'BOpPatuÈto lo splendido 
successo di questo acre. Bontesimo 
l'orchestra divetta dairegregio niac-
stro [fsiglio; \hm\Q ìfÈferi; bène le 
danze; bullo le scena; balla la messa 
in scena quantunque non perfetta; 
ìnfìnù bone tutto, e [tanto bene elio 
entrati alla Fenice pensando al ca-
polavoro di Shakespeare, e quindi 
pieni di curiosità e, confesàiaraplo 
pure, di esigenze, ne siamo usciti' 

* tutti soddisfatti e pieni .di queiron-
t̂ usiasmo da cui,sono presole animo 
nuu aftatto .volgari assistendo ad una 
grande solennità artistica. 

Dopo ciò non mi tenete il bron­
cio se non vi dico di più e mandate-
tutti-rquei vostri lettori che.amano 
la buona musica, ad udire VAmleto 
4x Thomas. • P-̂  

~ j -

L'ESERCITO' ITALIAHO 
^ 

'' Wecceflo^p^ giornale austriaco, la 
'Gazzetta ìliìilhre austro-ungarica, lia 
pubblicato uno scritto, con grandis-
sirua diligenza redatto, intorno agli' 

. e t ó i t ì • emppei, od 'al tempo che 
skfebbe ad-essi' necessario a"'!^;^ 

. 'dbYessero mohilitarc lo loro for/e._,Bi 
luipprtante ciò che dice deircscrcito; 
'italiano;,,.,, , , , ,. 

«So sino.a tiuosti ultimi tempi si 
'credeva poter faro poco, conto deU'e-
ser^ito itaìiaim (e forse con,ragiono),^ 

• 'òra,.un' coinpleto cambiamento sì, ò[ 
'operato, e sì avrebbe cortamento torto'< 
'di n̂on considerare l'esercito italiano | 
"come r egiiale, della maggior parte ̂  
"degli altri osercitì. 

La, 'fanteria ; ìta|i_^iia, .coui prende ,S0 
' *r6ggimenti'""driiiioà"a tre battaglio-.' 

/ni, e'dieci reggimenti, di bersaglioril 
a quat ta .battagUoni in tutto 280 

ìiattagUonT. ..Una /.compagnia, ò ifortc; 
4i|l(H pou]}iii:in.;tempo,Ai paco, 205 
'in•tempo,'di,,guerra,.Secondo (luosto,. 
ia'fórza totale della fanteria sul pÌedo| 
' di guerra,à dì 229;G0O uomini. La forza' 
'delle compagnie, in semplici .soldati^ 
(73). in tempo, ^i pace ò troppo do-
h.^lC.'è.-quo^to ,può essere.dannoso 

^per la compieta istruzione dello truppe^ 
Jn vista della guerra. . • ,. . • 
V'iVeì resto, il rapporto fra l'elfet-^ 
JiYO di pace,e VetVettivo.Aì-giierxa'̂ ò^ 
'buono, e*i0 truppe completerebbero, 
"facilmentùjl loro, effettivo,por passare 
MÌ:.pìodL ,̂ AL guerra so non, si. fosse,̂  
iper delio ragioni poUticlie, adottato' 

r^ • 

— Il commissario non può negarcela.. 
— Lo'cfcd^ benel Che cosa siamo 

'noi!... 
— Non siaaio uomini come tutti gli 

altri ?... 
• — E se ce la rifiutano, s'accorge-
TErino di eh; coaa siamo 9apacfe| 

' .— lo'ho flelie alte prolezioni. 
— Eli io conosco molto bene il ma 

tesciallo di Bioheììeu. 
— Altro che' Uictieiieut... .Domani 

niiitiina vado a Luccnuu dLill'illuslris 
Simo signor conte Guglielmo Du Barry.' 

"Questo e un uomol.. E poi alla rnsinp,, 
gentile, coitdsel... Suno sicuro che sa­
prà p:jriai' alto, e chiumiuà sia lo scoi-! 
ierato che arili commettere la bricco 

'nata... > , ' •, . 
— Ed io sono amico, proprio amico: 

ri • I h X 

dDll'éccolleniìatimo signor duca di Grub.* 
Quando parla il duca tutti piegano la 
testa, 

— Benissimo, dqnciue, le protezioni 
non ci mancano e Marocain Sisrà ven 

"dicalot 
— Sì, sì, Marocain sar^ vendicato! 
— Un nio.Tienlo, emicì, e se in onta 

a tutti questi personaggi l quali non 
metto in dubbiò che ci vogliano pro­
teggere perchè hanno sempre Insogno 
di., d^aro, non sì riuscisse a farci rê •̂ , 
dere gìunizta?,.. . 

— Allora... 
..^ — AUora? 

~ Ci faremp̂  giustizia colle nostre 
mani. ' , 
..— Ben detto, giustizia sommaria. 
• ìq quel momento si udirono dei paasf 
lenti e gravi, il eaì rumore andava 
sempre evvicinandoai. 

Era una pattuglio. 
{CoiUiiiua^ 

k questo |Qf pò/tutto ilpiBse 
dìvjso i%^< ì̂aii|i zond/òd o^nlfeprpo 
riceve, da ciascuna zona, la' Qutiftjia 
parto doJ,̂ BUo .coniingonto.^ò dove 
in una móbUitazionÓ, ' dar lùogo a 
gràndi/dìfllcoìtà; o se il Mmistorò 
italiano della guerra ha camolato cMé, 
in 17 giorni al piii tardi, tutto le 
truppe avrebbero ricevuto il loro com­
plemento effettivo; potrebbe benissi­
mo accadere che questocalcòlo-teó^-' 
rico non rispondosse davanti allapra-
'tica,:molto più ohe lo ferrovio attuali 
sono po,(jo atte per facìlitaro ropora 
dèlia mobilitazione.^., ; ,, 

La cavaljoria italiana al compone 
di'20 reggimenti a' 6'squadroni : .in 
tutto 120,,fquadroni. Ogni; squadrone 
ha ìli tém^ò^i paco 122 uòmini moii-
tati; in tempo di guerra, cogli uffi-i 
ciati, solamente 13 in pi'ù. Kon si fâ  
quindi 'fatica à completare le truppe 
sui piede dì guèrra. -JA forila totale 
dèlia cavalleria, sul piede dì guerra, 
ò di 13,200 uomini. È 'un effettivo^ 
molto debole in confronto di quello 
della fanteria, poiché non viò un ca-
valiere'ipor quattordici fantaccini. 
"•'L'artiglieria da campagna italiana 
compfoìide, secondo la nuova organiz-, 
zaziónoi 10 reggimenti a 10 batterìe. 
Kon ve ne sono lìnora che novo di or­
ganizzati. Ogni batteria è'ad 8'p6xzi.', 
• Ciò fa in tutto (attualihonto) 720 
camioiiil II personale di ogni batteria ' 
in toitìpb'di'pace è di 104 uomini,^ 
in tempo di guerra di 205 per una 
batteria pesante e di 109 per una, 
bahtoria leggera. Così il passaggio' 
dal piede di pace al piede'dì'guerra 
non sarebbe facile per l'artiglieria ài i 
campagna. L'effettivo di guerra di, 
tutto questo personale'6 di 10,140 • 
uomini. 

Noi parlavamo or ora della mobi-, 
•lita^ione della 'fanteria, e dubitava-ì 
vamo che'ossa potesse, come lo dì-; 
cono i dociuneuti ufiìcialì, ò^erar.si in 
4?'^gÌorni.'Noi" siamo piuUosto 'Ver-; 
Sviasi ohe' la'inbbìlitàziouò dell'eser-- ; 
cito • italiano rlchiedofil alnieno òtto 
giorni'd( più; 'per consosuetiza, in 
tutti 1 casi, più dì tte settimane. 
'• Un'altro documento uJììciaìe sta-
-bilisce che l'esercito'italiaho può'es*-
sero" cbncentriito' nella' Valle'der^l'ó 
quattordìfcì* giorni dopo aver finito la; 
•sua mobilitazioneinòiramniettiaind. 
Cosi, secondo'nóì, Tesorfiìto italiano^ 
potrebbe essere concentrato cirra cin­
que settimane dopo che l'ordino di 
mbbilìtàzziòne'sari^ sta'to'dàtòV • ; 
, Per avanzarsi a marciare verso'la 

frontiera. tedesca, si urta a questo , 
ostacolo che bisogna attraversare il 
territorio svìzzero od il territorio au-
'striaco. Non occupiamoci "del pi*lihb' 
caso ed arréstiànioci al secondo. Per­
chè ciò avvenga, bisogna supporre che. 
l'Italia sia alleata airAustria e possa^ 
impiegare le vie di comuaicazione di 
quest'ultima. Poiché, so non fosso 
così, l'esercito italiano non potreblfe 
avere, prima del completo annienta­
mento dell'esercito austriaco, la pro­
spettiva 'di' raggiungere la''frontiera 
tedesca. Supponiamo quindi un trat­
tato di alleanza fra l'Italia e TAii-
stria. Allora dopo qJiQ l'esercito au-
sljnàco ò formatio, s^Uji, frontiera te-; 
d6,sca, l'esercito italiano può esservi 
condotto a sua volta,dallo ferrovie 
austriache, o trovarvisì in tal modO' 
circa due mesi dopo il comìnciamentoj 
della sua mobilitazione. 

4 

La forza deiresorcito italiano può, 
secondo i calcoli che noi abbiamo-
stabiliti, essere valutata nel seguente ; 
•raodo': 

dalla bocca, sìstemafliU'Hìttè.'Le 
JÌe_erohft intrapreso per dotare^ .le 
batterie posanti dì una conveniente 
hj^càdàfuoco non soùo ancori |:|J-

ll*̂ :̂ A ptoposito 'di ^uest^attìcolc^fìji 
't^érià h le seguenti rottifiche ed 
osservazioni: „: 

Rammentiamo anzitutto' ai nostri 
lettori ohe chi parla in questa, guisa 
dell' eséifèito italiau{>,-è uno scMIftore 
straniero ŷ ftsf̂ ai rcoiupeteut^-^ tuttip 
ìnpieme dunquo possiamo còntonìarci 
di CIÒ ohe egli scrivo.^Dobbiauio però " 
fam,-per • conto nostro, alcune ossei--• 
vazìoni, ,... 

L'autore non hfi.tenuto calcolo dello 
nostre 24 compagnie alpine, che p^r 
aggitmgono alla fanteria più. dì 60001 
uomini. • 

All'epoca in cui egli Scrìveva non 
avevamo, è vero, chQ'OO'batterie'cla: 
campagna, ma oggi alibiaino le 100,, 
e quindi 800 caunoni. 
•'•'•'•Ma'quosti sono errori di noti grande ' 
rilievo ; quello proprio impartànteib 
cui egli; è caduto, ò nel computo"'del! 
tempo per la mobilitazióne e per Ta- , 
dunata déll̂  esercito dì prima linea. ! 
Egli ha dedotto dal documenti^ ufil-j 
cìali/che la mobilitazione richiegga' 
17" gioTnii Q' òhe dopd ìiltrì H^giornì " 

,r esercito possa essere concentrato ' 
nella valle del Po : in tutto 31 giorni, ; 
cui Èèìi pQ̂ ò stilila doversi aggiun­
gere almeno altri S giorni, ritenendo 
come Insufficienti i'17 calcolati per la 
mobilitazione. 

Lasciandogli pur la sua idea che 
possa esser necessaria, questa sUa ag­
giùnta, gli dobbiam'porb fare avver­
tire che'nei 'l? giorni della inobilì-
tazione ha''p'ùr luò^b -l'adunata: d̂ -
fattì negli S - primi giorni i)b3S{inò, 
giungere nel bacino del Po tutti 
quanti i 'reggimenti colle loro foi'zo 
sul pione ai pafre, mentre eonteiiìpo- , 
ran'oamontb'i loro uomini in congedo ' 
illimitato' vanne â  yestii'si e armarsi 
al'proprio' distf tó, ' e nói 0 giorni 
•successivi'tutti raggìhngonb neTsito 
d ' a taa ta icorlii'rlsiiottivit^' '̂•" -' \ 
-um vuol dirg'-che anchò' UWéo^ ' 
praggiunta di 8 giorni che egli stl"-̂  
raaineceB3aria,-'non' m cinque setti-' 
mane, come egli calcola;-inH 'bensì 
in 'tre settimane e mezzo, cioè in 25 
giorni dopo^ spiccato l'ordiiid dì nio-
bilitaziorio, resercito italiano potrei)- '• 
bo'.essere ,ci)me 'Concentrato. Del 're- : 
sto poiynoì non crediamo giustificata 
lasopraggiilntadiSgioruì, inaritenia- . 
mo che colio disposizioni proso, i ' l7j 
glorui prestabiliti siano sufìlìcicfntì pei* • 
la mobilitazione e per la mduhatà 
dell'esercito, .operazioni elio noLno-i 
stro sistema sono oontomporanec. Ab- ; 
biamo'creduto di fare questo osser­
vazioni, perchè ci sembrano' molto 
importanti; 

.ehe' stetti^ incomodati da convinzioni 
politicho inflessibili; essi sono troppo 
abituati alle rivoluzioni concspìtè ed 
esfiguite;,: a haneflcio eaolusivo dft|̂  
loro autori, per poterli giudìtiàre cMì 

CROMCA CITTADUA 
E NOtìZm VAUm 
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ytèggo'Gomuuale Provincialo, sopra 
mo 1 introduzione (V un nuovo coti 
tro di intrighi.» il rltornoàella ;éx-
regina sarebbe uà disastro; ma esso 
ha ancora un tìfro signifigito, per­
chè noù può mancare d'oaset pro^o 
come un iricòraggìamentoa-tuUi j^li 
elemonti più roa?-ionari (lolla Corte 
sì»a#î !aH^ f 11̂  l i l^ i 

,. Ora che il papa non può piti su, 
dea parlos, la regina IsaboUa^^ 1̂ ,. 
migliore carta eh'et possa gìuócàrp/ 
e nei negoziati fra Sladrid e il Va­
ticano essa, farà senza dubbio le parti 
dì ftunzio lion accreditato ma mol-
t|ssi,i^p influente. Nella Spagna come 
ìit Francia la reazione religiosa ir­
rita U partito repubblicano ancor 
pih. della reazione politica 6 su il 
ritorno d'Isabtdla è il preludiò di 
nr\ forte ravvivamento del potere 
clericale, esso sarà non ra«no il pre­
ludio di un ravvivamunto nella î gi- j 
tàzioné repubblicana^ Sia pòi questa ! 
formidàbile o'leggiera, non perciò^ 
sarà meno dannosa al governo esì^: 
stente- Neil'un caso può divenire ìT 
principio di una nuova gueprs^ civile 
se non di una rivoluzione; neìraltro 
può prdrid'ersi a pretesto per restrin­
gere la libertà, ; 
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>0TJZ1EJTALIANE 

gyppolp^^ cori, p- n. dólì^ Depu 
''"'?iionó/Provìncì:Ue: '-r-é 

i l OorifiigUa.Frojtinoialo tìi Padova 
A convocato in sessione straordinaria 
pel giorno di giovedì 0 aiarzo p. v, 
alle ore 12 mer. nella solita sala di 

.̂ •queata Prefetiiiraj,per deliberare iio-
pfavgU oggetti: SE%u&u,ti: 

Seditia pubblica 
1. Voto sui perimetri Consorziali der 

Circondario idfa'uKco di I^adova 
:^pàr gff effetti d e ( t t ? D . 29 a-

..,., gosto.4$75, n,2^S^siil riparto, 
' ' delle SpsSo'per l« opere inrau^' 

liche di seconda categoria Ve r̂e '̂ 
latìve proposte, ^̂  ' 

2,*,l^rop0sta per. là conUnua^iìontì del 
. sussidio aUMstituto delleJCanos-

siane in Venezia perJLwante--
' Uttmento della SÌ>rdorhf^!;ul^ìa 

Esperti. • .1 
3. Voto pel trasporto della sedtì Ma* 

nicipalo di Pon^coiiale nella 
Frazione di Ch;ndiana; ' ' 

i. Proposte di aggregazione dei pic­
coli Comuni nella Provincia, e di 
votoper modifìcazìoai alla,iegge. 

5- Declaratoria'sulla forma della com­
pilazione dei Bilanci dell' Istituto 
Agrario di Brusegana., s ; 

0, Comunicazioni dtdla Deputazione 
• ProVlnèiiilè- ' . ^ "̂  

^ ^ - r v ^ * i , r ^ 

ROMA. 28. ~*-Sì considera in gè-
nerala come sicura la conferma del-
Vòn. Biauchori a presidente delta 
Camera. , , -, 
_ —^ieri aera in >'ia,di Santa Maria 
in Monticelli alcuni terrazzani di 
Frosinono molto avvinazzati si po­
sero a questionare fra di loro. 
, /yn operaio romano, intromessosi 
per r^ippacillcafU, venno ferito mot- ] 
talinentG al basso ventre. I foriiori 
vennero arrestati e il ferito fu condotto 
air ospedale della Cbnsólazi6no. ' • 

.FIRENZB.^29. - --La società sto-i 
rico-archeologica doUe Marche ih Fer- ' 
mo, ha delegato il coranv Manio l'è-• 
barriniarappresentarlaai funerali-deP 
rìUuStre^Girio Caponi. Il Municipio > 
di "Lucca sarA rappresentato "dal Sin- ' 
4aco di quella città.; ' ' 
.^.Sr^EZlA, 28;>™ Fra poóhl n^eii^ 
deve giungere alla Spezia uno degli ^ 
•^^hs ciini^qni ,da,rl,00 tonnellate che 
si-stanno costruendo in Inghilterra 
per là nastra marina. Questo can­
nonò deve esser provato secondo lo 
norme stabilite,nfll contratto diacqui-
s,^"',.e,^pei: calcolarne poi :le tavole' 
ditirq occorre con ejsaô  eseguire inpiti' 
'spari;' " " ' " ' 

MW/M "ESTEllE 

L'AVVEKIUK DELLA SPAGNA 

Faiitei'ià 
Cavalleria 
Aitiglieria 

229,600 mminì 
10,200 id. 
10,140 iti.. 

Intuito' 255,940 uomini 
L'equipaggiamento deiresorcito ita­

liano è ,'eonveniònto e 1' armamento 
della fanteria è noteTole ,iii ciò che 
essp.si compone ora interamoate tleì-
r ecceliento fucile Wotterli. IJO 60 
hatierio leggiere hanno uUiinamonte 
ricevuto un l)uon cannone cancan-, 
tesi dalla culatta, in bronzo, di 75 
mill- di. calibro, mentre che le bat­
terìe pesanti ;soao ancora armate dol-i 
l'antico cannono da 12> caricante si' 

. .̂  Leggiamo nella Pali Mail Gazelée 
del 24: 
. Infine di una guerra civile è mo­

mento felice per ui> governo forte, 
ma non lo è egualmente per un go-
yex:iio ch^ h^ ancora la sua riputa-: 
j^ìtìhé'da stabilire, SinO:a,.clLo ì car-
listi erano in armi, tutti gli altri fat­
tori della politica spagnuolà stavano 
necessariamente dalla parte del re^ 
Alfonso, Quando un re che pretonde' 
-in qualche modo di regnare pel votO: 
popolare, è messo a confronto di un 
altro che si appella re di diritto di' 
vino, ì repubblicani di ogni grada­
zione non hiinnt̂ , altro da fare, che 
di sostenere la càusa di quello i cui 

^principi si scostano nieno dai loro 
propri Però quando il té per diritto 
vino ha oltrepassato la frontiera, al-, 
lora si cominciano ad esaminare piti 
severamente le qualità e ì difetti del­
l'altro che resta. La forza che strin­
geva tanti elennenti contrari in una^ 
apparente unità essendo rimossa, cia­
scuno, ricomiocia ad afferniai;e la sua 
esistenza separata. Se a questa prp*̂  
spettiva generalo dì turbaménto pò-; 
litico sì aggiunga il ritorno della i'é-
gina. Isabella, ci sono ancora dei \òr^\ 
bidi in sorbo per la Spagna. La pre-
sen^a di un ex sovrano nella Corte 
diviene naturalmente una occasiono 
per speculazioni interessate, I politici' 
0 i generali che per qualche motivo: 
non restano soddisfatti del governo 
del re, cominciano a calcolare se non 
vi fosse il mézKÒ di far servire la 
ex-regina a proprio vantaggio nel 
modo stesso che U dì lî ì figlio serve 
al vantaggio dei' rivali.' l 
' I generali spàghiiòli non S facile' 

- FfeANCTi\, 2 ? : ^ n Gaulois:dice 
^he in previsione della aboìikione 
dello, .stato d'iissedio si chiese alla 
polizui.di Parigi ti,permessa della' 
pùbblìca^ îone di gioraalijadioaliHstmi,. 
con titoli; Le Vengeur —Le,Pére 
Diiènène, ; ' ^ 

— Il nuovo Senato, nella prima 
seduta, sarà presieduto dal decano 
d'età, sìg, Gauthter de Rumilly e la: 
nuova Camera dal sig. Thlera, che 
è il deputato più vecchio, ! 

— Segretario perpetuo dell'Ac­
cademia francese in sostituzione del 
defunto signor- Patìn verrà nominato, 
il SÌK,. Camillo Doucot, . . 

i^ 
econdo'la Patrie^ il signor 

Rouher desisterebbe dalla candida-j 
tura d'Aiaccio, dove trovasi, in bai-, 
lottaggìo col prinoipe Napoleone, ili 
quale quindi resterebbo senza com-: 
netitore nella votazione del 6, marzo.' 

GERMANIA- 27. ~ Un dispaccìoj 
di'Strasburgo al Journal de Genève 
annun? îa che.il gerente del Journal 
d\\lsace i\x jììidXox ìxi trlbiinalQ por 
òiTeao verso il cjuca di Mecklamburgo. 

RUSSIA, 35 ™ VAgm^iia russa' 
ha da Pietroburgo : 

« Il duca di Edimburgo accompa­
gnerà qui la duchessa, prima, di as­
sumere ii comandò àella flotta in­
glese pei tre anni indispensabili onde 
otterìore il rango di ammiraglio,^ La 
duchessa raggiungerà jsuo marito, 
e passerài'invernò p-rogsimo a Malta. 

« E inesatta la notizia che il conto 
SchuvalofV, ambasciatore russo a Lon­
dra, sia atato.„richiamato. ? ^ 

Seduta kegrctq: ^ ' ' ^ 
Tf tidfnartdà degli impiegati sàbàl-

tèrni degli uffici provinciali perula 
,continuazione dd sóprasoldolpèl 
, caro dei viveri. 

2.,. Sifuilo.dcgli i'!i?*tgtî ntl della scuor-
la magistrale femminile, 

3. Domanda deir ingegnere, proyìnr 
ciale di riparto Marco dptt. Piy?. 

• pfìr rifusione ed esonero dalla trat-, 
tenuta siiUo'stipendio pel fondò 

., pensioni.: , . . • . ; 

.;> Qualora per difottoi di numero ifì-i 
m}^ à\int^^vMV^U.iftAda^^e deserta ; 
fa seduta,^, ùConsigiio .Provinciale ò ' 
invitato a"^radunarsi, ili secondai ^Qiy 
vbòajiioTifl ndl gf& Ĥtì àdbcessivo " '("li 
venerdì 10 detto mètì& all'ora niecle> 

.? Copia del. presente sarà ìnswità 
flM'ìfi!?njf^(^ ,fii^p(ido:v<i.^ a ^spedita ; 
al dòm'icilio ,̂ i\\ ciascun Consigliere. 
' Padova : éo fM^ ,, 

Il Prefetto 

CJ^irafci'èsWc/ ~ ]La prossima, 
GonferenKa'a bonotìzid del giardino i 
d'infanzia avrà luogo il giorno 7 ; 
marzo,, ,p ,sacà data dal.prof- E, Vor-̂  
son, fi^ei, tr&tt0p̂ ;-,(Ztf̂ , .?ìiicro;?copio 
e dei .servigi che es^o rende nella ; 
Vita corhuHdt 

•̂£ià honij; ^coiiferettzà sarA data 11̂  
giorno 15'marzo, dal prof^TebaldV, 
Q^trattorà delle riDSlàziòm della'fì-\ 
sionouna, -.. : .. . 

Le[ ultima tre oonforenM non^-sa-
ranno secondo il programmila pub-

^blicato''nel 'dicembre scorso,, in cou/̂  
^segùenza della partenzadel prof. Zei) 
drinì da Padova, • - ^ 

L I 
F [ 

Il prof, Guerzoni ha acconsentito 
gentilmente a prendere il posto del 
prof, Zendrini, ma in luogo di dare 
la sua conferenza il giorno 1 aprilo, 
la darà il giorno 21'marzo,' ê  trat-
tnrà di Amleio, . . . ' 

Le ultime due conferente saranno. 
quello dei professori Rossetti e Vitr 
tanovibh; avranno luogo nei giorni: 
28 marzo ,6; 4 aprile : e, secondo il-

• programma già pubblicato, argomento^ 
della penultìraa saranno «icwne e-' 
spèrienze d' acudica^ e dell'ultima 
i giardini d'infanga e le seit^oh 
elementari. ' " 

• ̂ ^ rr+rirH j . B^ ' 
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ATTI UFFICIAI.I 
ir 

litì Gazzetta UfflciaU dil 27 febbraio 
contiene : ' 

Ditìpuaizioni uel pririotiaie 'lelegrafici; 
tì,:i)pliPer.sonale'tli|ieii(lfinte dal mini­
stero fiello flùtinze. .. 

j ì 

I . ^ 

A m o r e e h-we. — hidissolu-
bili 'Volle il Signore - Liwe ed 
'amore, — Cosi chiude l'Aleardi una, 
dello sue pitt spìoridideo caro poe-. 
sie; e cosi il prof. Giacomo Poletto, 
intitola un suo lavoro usoitò^testè dai* 
tipi d̂ d Seminario, e dedic/ito alla me-̂  
morìa del Tommase.Q o del Camerini, 
legati airautore coi vincoli,della piii 
sincera amicizia, Amors eìaoo nella 
Divina Commedia, ò questo Ta^gp^ 
mento, che si propone di trattare 
Tautore in̂  un'volumettodi circa 70, 
pagine; e lo fa con tale ricchezza di| 
citazioni, con tale diacornimento dî  
viste, e con tale; ordino di partì, da 
dimostrare quanto egli sia versato. 
nello studio deirAllighìeri. Quale sia-
rintetidimento, deirautore in questo, 

'̂ siio ragionamento critico, ei lo aspo-
ne nel suo.primo capitolo, dove di­
móstra il doncetto informatore della 
Divina Òom'incdia, essere la luce! 
contemperata alTamorè; la sorgente, 
onde ogni luce od ogni amore ram-| 
polla, essere la bellézza ideale ed̂  
eterna, che permanendo pur una ed; 
assoluta in Dio* sì riflette nelle crea-! 
turo varia e m^lMlpì-jne; il benfare! 
essere atto d'amore; Vamore essere 

luk) ch^ brilla'n6Ue estrihaeche o 
perazioni; luce flnalmonto ed amopu 
ésaère ì termini a cui si appunto 
ogni ftpftro desiderio, e dovo tro­
verà ^oaq^jl^-nostro intelletto e la 
nastri lloldlta. • :• 

' DatìtTcosl un'idea del connubio 
é^& strìngo questi due ispiratori del-
INimario intelletto, nel sr̂ condo ca­
pitolo «l seghilo nel suo triplice viag­
gio il poeta/ che non va in cerca so 
non 3é di luco 0 d'amore- NeU'i/t-
fernd, dovo l'anime vìvono relegato 
da Dio, indarno vi trovereste luce 
ed anìore. V inferno è un luogo di 
ogni luce muto, contristato da tene­
bre eterno, dove la piota vive, quan­
do è ^ben morta, E vero si che 

^ognl-frnimo gentile si sonte commuo­
vere* dinanzi alla pietà doÌ due co­
gnati, dinanzi alla tenoroz^.a del Ca-
vàlbanti, e ''al disperato cordoglio del 
conte ÙgoUnò-
, Ma .̂ Oiìo epiaodiivd'amore intro­

dotti per,dar maggiora risalto al-
rp^ror deir.Inferno colla sapienza 
dei contrasti^.Ond ò cho 1 amore di 
Paolo e Francesca colla bufera in-
ferjealet̂ iOĴ o mai non resta;Ja, te* 
nerezza del Cavalcanti colla Infles­
sibile grandezza del Farinata; e la 
disperazione dell' Ugolino mirabil-

-tnfettte contrasta colrodio.del Qar-
dlnale" ttuggeri. Dopo trentatre ore 
•di viaggio, Danto^esco a.nvodeftìile 
"stelle; e uli inno fiplendidissimo alla 
luce ed all'amore ò il,,preludio. dtìUa 
seconda cantica,cheft tutta temperata 
a un soavissimo amore. Qui l'anima 
ai uniforma imtutto al Volere di. Dio. 
«Quindi nel Purgatorio meno^cOAtra-
8ti slj ma pid dolcezza d'aÌTetti,.che 
eiiriscntònoiperò ancora dell'umana 
imtura, Discendo Beatrice; Virgilio 
affida a miglior^^coi^ta U suo fedele; 
e Dante intraprende il terzo suft^^-ia^ 
gî f: Ejiquli; quanto è pih santo V a-
morpt #4afltp, pi'i p̂l̂ î*Ì'*l̂ * ^̂  intensa 
ia luce» :cim abbidla i beati, perchè 
a'rai, di vita.(stL5rQa sentono là dòt-
Ctìisza, che non gustata non s'intende 
mai. Luco o anioro iiiformano soave­
mente la sooonda.cantica doUa Divina 
Commedia; ma la terza cantica è 
%.dìff.u^Òj incendio di ìùcèV'sicChè 
il Pòetair/fervorarldó il stio deMffWifcf, 
non ha pace fino à chtì fu riposi in 
queir amora ohe muova il sol^'e le 
aUftì atéljev Sègne il terzo paragrafo 
cli,3l*A/éonsUdrHin'aUìOi^e di Danto 
"pép beatrice. Koriv'ìia'cUì dubiti ulì 
'à!n6ré'*'̂ *u¥i\̂ simo'in''anhiVfi- vi-gòtb'se 
^è'd '̂énergicìie-eKs.oi^d'una inolia'nóg-
iè'ètìty"i^ih?ighanirne imprftSé. B'-tale 
fu' r artica; J(tìll' Allighieri ' per ' Bpa-
tH'cPi'ctìfj '̂aovovii éaser pai'lui'Ziimfi 
'ifm'7 ''ùèr^o ¥'V'iMellctto\ e cortilurlo 
'a'diss0tarsVaì fonte omi'S ogni/ver • 
deriVaV'e'fl atlà^ ftviiziontì tìella^ luce 
fltertfa che -iola so intaiide, dorbène 
che splo'a'sé piace. BaUis3Ì'rao=io tstii-
•dî o' sul'òioscònta'Sorriso di Beatrice, 
per cui il Filata trasmnan'aitjosi s'ao-
Èbrga"d(!l suo successivo passaggio 
di cielo in cielo, lìnchò * tìoMo' nella 

'.visione, cosi tUveiita'perfetto'nell'a-

•̂ more. pi-eniió'e beatitudine doppia-
.mente grata al suo cuore, .perchè 
conseguiti^ por mezzo di colei, ,che 
tin da giovinetta .seco il menava in, 
dritta parte volto, di uuìel cUe.amò 
tanto,, 0,por la (lualo uscio della yul-

'gare.8chi,erft. • . ' , , .. -
! . Il IV .•paragrafo l'autove consacra 
alla Vergine; n come 1' illustre'pro­
fessor Guerzoni iiMla sua prolusione 
ìjtudiava lo svolgimnnto'deU'arte nelle 
trasformazinnì guccesaivedyllagrande 
immagine del Cristo, cosi il Poletto 
dimostra coma pur il culto a Maria 
il Medio Evo' cooperasse all'ingran­
dimento ed alla perfezioufe dell'Arto 
e come =1' arte sorretta dal culto e 
dall'amore a Maria rigenorasae i co­
stumi eia civiltà; in una parola come 
Maria fuaici il perno, tìul «lualo si ag­
gira il nuovo movimonto letterario 
od artistico, porcbò lilUa tipo d'ogni 
grazia,. Q (V ogni bellezza, Ella luce 
ed amoro nel " KOnso piii elevato ed 
intellettuale della parola. Luce- ed 
amorg studia iìnalineuLe l'Autoi'e nel 
concetto sublimo e cristiano che ha 
Danto della d|vinìttV; Vero in diesi 
queta ogni infellotto, Amora inde­
fettibile, LuRe perfetta, ir 
. E qui chiudo la mia breve rasse­

gna^ congratulandomi coll'^'^i'iP di 
(luosto dnidictì punto dì v'^ta, sotto 
cui volle ipunsidtiraro laDi^'in^ pom-
niedui; punto, di' vista più l'"'go. ohe 
cdmprnnde in sé tutte lo interpre­
tazioni anagogiche, morali o politiche 
che si dannò del nostro grande poe-
maVfe^cho rispondo all'alta nilssiono 
del poeta, ({uate ò quella di promuo-
vere la. civiltà mediante la lucq o 
l'àmorei ^̂ - Indissolubile - Volle il 
Signore - Luce ed Amore., , ..,., 

Prof. P. Bi 

•-+ 

• ffSemBsìiS^ei^ni^^fj alcS « a r n o -
Vate* "^ Non' Roló non ' ha voluto 
cedere un palmo dei suoi diritti, 
nò, rî nuns î̂ re ad un minuto della 
sua turbinosa, esistenza/ «la dim^ui-
tiQ^tidcsi di guardare al quadrante, 
carnovale si nrotrasijc ben al di là 
della mezzanottoj ,rìti):*a,î dosi solo a 
giorno fatto ilìnanzi alla vecchia grin-

' i f 
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«osa, sua mortale nemica, la qua­
resima. 

t«3imo por il movimento delle .per^ 
sHphe è pe| nùmero dolio maschere. 
' ' t ìn |Mppo di soa'umciali-dàir'^fe'i'^tì ci, rètìiino il triateanriutizìo d'ella 

1._ 

• h f l't" ** \ -̂̂  ' - ' h ^ U LAM - — - ^ ' ^ ^ ^ 
r.. ^ n 

Sono stato conferito, poi diverse 
medaglie dì bronzo, e móHMeni ohO' 
ev»U avari concorrenti. 

[Gazzetta aliai 
t^:pf|orifÌKlì 0̂-

J:HH,^^ - •-J-^-»^^J.-=^ fc:i*+ 

roTia 

sercito usci con un caj;rcfp,eJî :PÌiR ,̂ 
llva un bastimento, tiranaòsi dietro 
uba .quantità di popolino, sul 'juale 
i marinai tiravano a loro volta, f^raiibi,, 
maltarini o confetti. Era un chiasso, 
una baldoria infinita pei' cògliere 
quelle ghiottoriue. ^ ?. ' ' .''" ;.. '-' "-

%&. raaachorata doyo vecchie con-
t(nii,() a rallegrare il pubblico can* 
tjiio4o bei con, che furono applaudi-
tis.simi, a l'edrocchi a Zangroasi ed 
iflija'ltri pubblici esercìzii. • ' [ 

liiGran folla iu PhùÀ Uiiità dove 
ballavasi allogi'amonte : in qualche 
moijuintq era difflciligsima la, Gji-co*. 
iazioriy. Tìello Teffotto d î, fuochi d^! 
bèngal su' tutta (Quella massa mobile 
della piazza, e sui circostanti odifizii; 
la loggia deHy,'Graa,.GaardiÉt,ipareva. 
.un palazzo incantato. ^' *, 

I veglioni, nel ^ispettivo lóro ca­
rattere, riuscirono benissimo : quello, 
del Concordi più scglto per la qua-! 
Illa (del pubblico in- generale, e per^ 
rile 'lanza dello maafcherei quello del 
Garibaldi affollato, e assai piU vario 

, per il ceto delle persone intervenute, 
ma ciò nonostante drdinatissimo.^ • 

Non parlo dei festini di famiglia. 
Avendo avuto rbcèasitìrie di glrai^e 
sul tar^ i ;per le contrade della città, 
si sentiva dovunque a strimpelìare' 
«il ipiano, a grattnro un violiucy, a' 
squillare '\inà tfbmbà. È il '• destinò 
dì carnovale di toccare V apice dei 
flU(ìi:.trit)nfì,,,qqando stìifpòr ricevere 
la,',stretta di,imqrtq. ^ ,.,••• ••.•..:, ,• , 

Al caffè Padrocchi ht solita bolgia, 
Gasino si ballò an-

che.i^ri sfìra. col gentile intervento 
di" uh bel nmh,Bro di' '^i^nore; '"òìtte 
uha, trentina, in eleganti ioileltés. 
Alle; ora ,2 dpppjìiezzanotte le danze 
duravano ancora.- - ,: • 
, ^Al Casino-;'dtìi negozianti •si"erano, 
ra'caolte affatto privataniente alcurie 
famiglie do! soci: R anche là' baJla-
.vĵ si alquanto, approilttando: prima 
dellainuHÌca che suonava sulla piazza 
e .^oi; col'pianoforte. , : ^ = 

Ecco' il breve quadro dèlia glor-
naqjavdi ieri; col -quals-chiudo li­
bi lancio del carneyale 1876.' 
, - •" ' ^ B . 

K . r o s * « . — Sappiamo che 
venne presentata all^'iìoètfa Càmera 

:di Comm'ercid'nna istanza Ormata da 
,un grandissimo numero di nogdlìfintl 
acciò s'interponga ondo impedire pos­
sibilmente il trasporto deii'Ufficio 

.- postalo a.,S. Fermo. Aggiungiamo a 
quella istanza nuovamente la lìòatra 
preghiera, riservandoci di parlare 
allirà*^volta su tale interessante ar­
gomento. 

SeleegBoro. ~ Il minacciato scìo-
p.èro dei lattaiuoli si è avverato. Oggi 

;lion sono, entrati in citta ì soliti ven­
ditori. Ma oltre al'Uatte ifa min'ìlQcia 
-va estendendosi anchoallo erbe ed 
.,altri commestibili. y^ 

.̂ Da apposite commissioni dei .doliti 
rivenduglioli postate alle p(jute non 
si permise l'accesso alla città dei 
venditori di campagna, e la, piazza 
delle Erbe questa mattina presentava 
un' insolita agitazione ed una sòVré'̂  
glianza maggiore, 

Pe:̂ 0 nessun disordiiie, 
#'j%Blue$;a(o. — Ieri sera alle ore 

. sette e 'mezza fu estratto, dalle acque 
del Bacchiglione, oltre i\,̂  ironie del 
^armine, il cadavere di un uomo, 
dell'apiiarente età dì anni 60, e da-
gU abiti popolano di condizione. 
•. Xe guardie, municipali • provvidero-
ài trasporto del medesimo all' Cspi-
•tale civile. 

Finora non,si potfecóiistaìarnAl* ì-
dentit'A', né stabilire ae';BÌ~ tratti' di, 

l'Suicidio, o di una causa,aocidéntalé^^ 
•. La Procura del Re fii sul' ìiio&n 
pegl'incombenti di legge. 

V,. V'cB-ainentn.e m^iii^'^c. :— Sap­
piamo che la sezione cadavericasul' 
cadavere ;di, .Contarini Alvise, morto 
nella caserma dei RR. Carabinieri 
ùel 27 cori-ente, ha riscoritrdlo óhà' 
il decesso era avveauto, per apoplejs-
sia cóngestiva-cerebrale, in causa'di 
malattia che da lungo tempo affflg-
geva il defunto. 

, 13EU'.eauH« 2̂2 aj(tUiie. — A 
tutto ieri 20 febbraio, (e sottoscri-
zjonì per la rifabbrica della Loggia 
municipale aacendovàuo à italiano 
lire 132,841,05.-
• IUnolui^'in. — Il Giuri por la 
fiera dei vini ha pubblicato il suo 

' verdetto. La medaglia d'oro data dal 
, Re è stata conferita al barone Ri-

tìasoli: la medaglia d'argento con me­
rito e la medaglia d'oro sono state 
conferite al Liccioli di Rulina: altre 
medaglie d'argento allo Strutt di Ci-

lUprte di l(r(^ìicescaMedénti il hi:ì,o-
sd.c.àVi catti ri sta àtììyisckielto di ^ui 
fu- creatore e per lungo tempo il più 
strenuo cqllabovatore. .. , .̂  

Cavour lo ebbe in molta stima- e 
rideva di' cuore quando ai yedeW 
fatto sdgno' aU'Wgiila'"'mafìK\ler 
valent^'irtistiiV' * ^ ^̂ '' ' 

•^ii-iti»**W''*'a:A»afflSEWawujfiai*iuj^^ Ma^ÉU 

«E il govorno rimarrebbe sordo 
alle Iria'à della pftMrcbé si dibatto 
iti una conYttl3Ì0aa ,̂8Uprema! :: 

Il gbVà,tìttò''6tìftaQi'vei'ebbà la n'èu-
tralitàl 

• Non ó posàiìitì̂ T'iìo'n è vorol» 
Finalmenso per far vedere come le 

coso apparisèatìO mò̂ tlò.-j 'diverse se­
condo il puntò, di'.vìgta dai qwfìlesi 

h ^ t * - ^iX :. 

i , Spesso.voltaLaccadde, scrive la: GqZ' 
zeita piemontese che unb de;, .suoi 
bizzarri disogni viuscisao a .^ciodliere 
le più à i * » questioni pollticlio'™ 
glio di qualunque diploniatìtìSI 

La sua morte è: una perdita;Jp^& 
paraliije, por la stampa umoristica, 
per gh amici, per tutti Jche', ebbero 
occasione di conoscerlo ed apprezzar­
ne le rare doti, personali. 

I h i i o i i i ù^l Tes«M-o. — La 
l)iref8ion,e igtìrtSraro del Tesoro pub­
blica il seguente avviso: 

Per effetto del R. decreto in data 
del 2'j'; corr. febbraio i a cominciare 
dal gî ^rno succes.sivo 28 febhk sarà 
diminuito dell'urto par l-ìntovfllsfe dei 
Buoni del Tesoro stato fissato col 
precedente R. deqre;to(ideili 80 gen­
naio ultimo scorso." 
„,,Pi,.conseguenza' 1* intorosso dei 
Buoni MI- Tesoro, a; cominciare dal 
28.febbraio 1876, è-staBìlìtb come 
seèue:' • •• . •"" ^ ''•'" ' :••• 

2,per. 0[0 pei biiqni con scadenza 
a sei'inesi;-'! V' • -. '̂  ' • ••'•' '• '••••' ' 
.̂  • 3' per OrO tiéi btlonii^A'settea nove 

^ ^ - ^ ^ • . • , . • . . , . ! , ; , - , . - ; . • • • i . , . ' , 

}.-\4 p&r :>0[0. pei huoni da ' dieei: a 
dodici Illesi.^ ' , ' "' 
• .i/Romà,'.'.2'?'febbraio 1R7G:-'. ". 

che non trova abbastanza liberalo»^ 
crede disposto ad accettare transa-
: » i p « q Ì 0 8 e Co! W« r̂nn);ouflrf-̂  
onici. * 

I ^ 

• % 

i 

Leggesi noi ' ConslitutiònncU 
Sé ih signor RasiJ^ilj pàdrei, viene 

eletto iieU^i-Bocche, dei Rodano, egli 
sarà pfesìdbnto aalla^^Oamera; e gfo-'̂  
coma iì posto dì segr^etario ò.confe-
1 

forsa per sempre la poasibiliU dì 
cÒSsg|uÌrne uno eguale. 

rimaudata-àllatsedutadì lunedi. 

mmm., 
Ilinàre&fiIalld1\Ìain*MiiliS[ih sta ado-

\ 

-1 f i * 
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/•: ^-mezzodì ;vero,(^i PaUo.va . 
f<j;iomeiL(ii ì^ddovaofeia m. 12 s.iS 2 
Tempo Qieu: -Ì: Koina ora U m. Ì4 s. 42,3 

' '. Oséerj:az\'mi ''niùlsorolhyiche . • 
!Mttguiiea)ruUezza di m'. 17,da!"suo!ò --Ì dì 

TL 3̂ÒV7 d-d llvéilo tìiodip'del miire 
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I : h ìlE NOTIZIE 

• "'-y ' Budapest 27:^ ' 
L'inondazione fa stragi e pròdftce 1 

danni terrUnU noUa bassa Unghorìa-
Presso Baia i lavori idraulici ven­
nero rovinati. Il canale Tun ha puro 
sofferto moltissimo. Lungo il'Daiiu-' 
fiio, per una lunghezza dì'600 ohi-
lometri, le campagne sono inondate.! 
B livello però dell'acque va abbas-, 
sandosi. . -\Gakz. d'Italia} • 

Annunziasi qomo imm^iente,.,Ia' 
pubblicazione di un opuscolOidi mon­
signor Dupanloup sulì'obbligo cho 
h^nhq^,1,4^JS^ìpì in Italia di prestar, 
servizio militare,, in forza delle dì-i 

r , -r 1 

aposizioni dciriiltima legge stilla leva.' 
^ I • L 

-^^ 

laxp per il Marsala, al Comizio a-
grario di Ronui e al Santovetti di 

rrottaferrata, . 

t 
ELLA SERA' 

SII i& r as o 

l fògli' bonapartisti non cessano 
dall'a^jitare sulla :te«t^ delle' ,massc" 
lo spettro do! disordino o dell' anar­
chia.! L'Ordre ritiene che i vincitori 
del 20 febbraio si mettano per ora' 
la maschera della raoderazÌQna, .salvo i 
a gettarla poi via quando si senti-: 
ranno sicuri del fatto loro. Quello' 
che VOrdre temo in ispecìal modo 
Bono due coso: L'amnistia pei ^eatil 
della Comune e J' istruziojia laica e 
obbligatoria- ^ 

Al Pays non sambra possibile ohe 
ii governo (cioè Ì\ maresciaìlo MaC" 
Mahon, perchè il sig: Paolo di Qas--
sagnae intende in questo senao la' 
parola dì goyerno) reati uell'iu^iziono. 
Vorrebbe vodorlo aLnro, 

' '• . . . • ^ 

« La rivoluziono assassina la fvm-
eia; ™ esclama il Pays — arriva 
fino a noi Ip straripamento della 
schiuma radicale. 

nto ai^.||/ùjgiovani^ ^ vedrà il.vec­
chio cospiratore, il nemico irrecon-
ciliabile (leu impero, circondato dai 

Janvier de la Mòite, he'Pròvost de 
Launa}V figliò, bònapàHìstiV * ' " 

Se il signor Raapail, padre, non 
Viene nominato, il. siff. Thiors uro-, 

- • .. O , , , l i , , , ' ;] 

siederà la,pripia, seduta della Camera, 
dei deputati. Égli sài:à̂  il decano 
d ' e t à . ' • ' '"'"' • ' ' " ' ''':^'-'-

lì sig. Thjers'è'nato nel 1797. 

• Lé^dicbiaraxionifatl^idal ministro 
bavarese nella dieta di-Monaco sul-
1' aflaWdeìlé vie feî t̂fe," nòh 'pòté-j 
yan6;;nEitui-aj(nQhto :^i^è:btìpg;:Mò 
pressione in tutti colorii ^ìnGermaC 
nia che al dijio,p^r| .di, ^pgni a l^o in-' 
teressG pongono gli'inierossij l'auto­
rità e la potenzia'^lèl hliovo^ imporo, 
considerando questo/'à^'btion tìtolo 
come ^'palladio.deli''uni'tià''e dèlia 
indipendenza, nazipnale^gj^rmaniqa. 

La National Zeitung ad esempio, 
dico che dalle "dichiarazioni del mi-
nì|tro;;:^b^ares6^, si ^^^^ . t r a r i i l ^ l^ 
conseguenza, cHk se a n c y reaiitìflaie'' 
la^,rimanGnto Germania rÌGOnosc6S8&-
coinè impetidsa>sìgeri":^à l',accentra­
ménto delle .vie ferrate, pee.'|iarte 

b'^psi a dare ,la preferenza agli in-
%es,sj particolari ed;.oppostiMlelìa 
Bàvieî Bi.' '^^"^'-' - l - '*- '• :<'-• ' 

,L^^pretesa, soggiulige ila. citata 
Zeittmgy è so,;̂ QFQhfcÌ3:Qr.r poterla 
conHideraro come seria'*^ ^ponderata. 
Forse' si '.sbaglia'noi calcpl^gijhe â  
Berlino considerando di troppo facile 
attuaziórt'e' 'Il ' progetto 'rfguardanto: 
l'accentramento delle strade ferrate, 
il;quafé seguirà le vìe' naturaìf^dì 
SUO'svolgimento tracciate dalla pub­
blica opinione e divenendo' un'fatto 
itìcontestabilo ed impossibile ad. ii^-: 
pedira' quando questa; opinione ì'ak-
bia risoluto; ma certamente più si 
sbaglia a Monaco credendo di aver 
fatto qualche cosa col sollevare ii 
piccola $staobl»^d'una gtlliiìi^; (rispì-
rata dal particolarismo'. '--: r;' 

perandosi onde-ricostituire il suo, ga­
binetto aiibòi*' .prima 'dell' iipcrtura 
delle Camere. Secondo le aspirazioni 

idalla unom.,maggioranza, tuttasbes: 
la nomina dei nuovi ministri, ben-
,tìhé -fii sieaa,.diggià'-̂  iniavolata- delle: 
trattative con diverso persone, avrà 
liibjò dopijJelekibni doì 5 marzo. 
Oiftutta iprobaiiiìità* Dufaure rimar^ 
rebbe auchamel^Jiuóvq.'gàbitiÈtto vì-

. co^prcsìdenta :del Consiglio • e sî  sta 

tràttàild^'c'òn CHsf̂ ìro Petie^Vlpis-. 
serene de Bort* per imlurre il primo 
ftdi^ftqcettaréffl; jortafogfto^eir in­
terno, e l'altre^ il portafoglio del com-

facile capire, rimane ministro delle 
finanze, cosi so nel nuovo Gabinetto 

ed il conte Szapary "'addetto alla 
sorvegliarìzà del ramo di Soròksa. 
Si ieme, .cbe, .IMmprovvisa inonda-
«ione abbia reso impossìbile il sài-
vatiî g'lo dol,>estffiine,,;6,,py foi-se 
vi sieno anchadd^tlo vittìmeumane, 

alla direziono dèi Canale Francesco 
a«(M|nà, cita A l ? * i M b ^ > l ; è ' a t e o 
colà in. poco ,^tnpo. di sei' piedi; 
delle enormi masse di ghiacciò ai 
^precipitarono contro la chiusa di 

êaIc e la diŝ  
- " • - . 

0 che 

i> 

entrano /i 
k&bi 

'R .. personal i 
questo gabinetto avrebbe "pressoché 
la costituzione di quel ministero cUft 

almattut venne 
Thiersi' 

ito il 24 maggio con 
-I ^ 

tf 4 

j . . . -***'^ ' J - ' ; ! ; • " 

:;Il^gT febbraio ebbero luogo le ele­
zioni senatoriali irì dutì-cplonie frau-
cesi- bocondo uu teleeran 

{̂ ino neitaiuuaaaiupa venne Qmio un 
crqolo*, li candidato reazionario ffe-

::ji6ralQ De tajajHei'Non giunse :anco* 

pmitoa vor-dùogo ieri. Nell'isola Nau-
nioh e nell.^ljndia francese le fìleziouì 

léenatorialì Vtfrranrto fatte il 20 mar-
%:ìSii^.pl?zÌWi .<̂ «î , deputati, il; S3̂  
aprile, v. s-

liia Guadalupa e la Martinica sce-
gUéranao iloro deputati il 19 marzo, 

•̂ La ; Corrfei3ond^»^^^(ii^^a^ di 
Vien7ia informa, dietro un rapporto 
diplomati(;,(^,.djt.,cuvJia potuto pren­
dere cognizione, che è insorto un 
notevbì^'^rafrreadameiÌto'''Seìle rei a; 
ziohi 'fi<a-il'góvecAO''indtì-bPit'anÌco e 
l'emiro dell'Afghanistan. Non è.più 
yb, mistero .,per .quésti chata-Lon-
dra^gl è decisi di'tìon procedei'e più 
a iungo a* trasmettergli dei'sussidii 
ih denar9"^hl^^glj,,^engonovp%atì da 
una serie d'anni, perchè f gli non è 
più considerato copie 'uu',alleato sul 
quale si'pùssa contare in tutte le 
occasioni. La Russia- invece sembra 
essersi guadagnatai qualche Simpatia 
presso Schir Ali.. Infoiti si .può as­
serire con certezza che l'Afehanistao 
non' SI opporrà punto ad un ulterio­
re progresso della Rùs'sia veraOMerv. 

_l?Fa 1 prigionieri,6,gli .schiavi ohe 
ia Russia ha liberato, a Chiva e 
presso i turcomanì Yomudt e Teke, 

_ ^ • \ r 

oltre ai Russi ed ai Persiani , vi 

russerò per 
r acqua penetrò nel Canale Frànce-
^(jo. Gl'ingegneri éono occiì̂ 'atî ^^à 
costruire degli argini, difensivi per 
impedire una distruzione ^ulteriore;, 

-;:: ••'! ••. • • Altro^dcl 28. :^u 
• No^'^èi^àlìWa flfesàto i l :momentt> 

dellapaWénzi dslMin^trl per'Viéh; 
na : giungendo buone notizie dal 
territoril , del basso Danubio, ossa 
potrehho aver, luogo mercord! o gio­
vedì. Il consiglio dei Ministri di ieri 
si occupò principalmente dell'affare 
doli' inondazione e sui passi ohe il 
governo deve fare. Finchò non giu^r 
gano rapporti dettagliati,, vcrr^annò. 
procurati i migliori sussidi! pdssihìtij 
^ sarA àmè&Xo ^el̂ •̂ dtìnal?b^pegU i i ^ ' 
digenti. . , ,, , . 
; ;..•' :,i ; - . Altra del 28. , 
'I Questa séra alle-^T'il; Presidente 

4ei: Ministri si presentò alla Com­
missione per l'inondazione ed Infor­
mò ch"é P̂ tmperatore lo^ aveva inca-^ 
ricato per ^ telegrafo^ di distribuire 
altri 6000 fiorini acli inondati, oltre 
ì 5000 già irSismesMifso che rirapd-^ 
ratrica.a^eYa.ègualmen.te consacrato 
all' uopo 10,000 iìorini del .'iuo pa-
t^monió privato. ^ ^ ^ ' , 

"il" Ministro aggiunse eh' era un 
espresso desiderio delle LLr MM. 
che questi 21.000 fiorini, venissero 
impiegati ìmniediatamene a sussidiare 
gì inondati e quelli che avevano do­
vuto sloggiare. Per adempiere que-
sM desiderio ,U Presidente. Sei Uw, 
nistrì propone che. la diatrìbuzìohQ^ 
cominci-l'indomani mattina, e cho 
essa sìa ' ' affidata ad unii speciale 
commissione mista, • I l ' Presidente 

idella^fimmissione preg^^j^ ra,inistro 
j di esprimere alle LL,. MM. i più 
^sentiti ringraziamenti per il loro ri-̂  

^pe|iUto concorso, „ 
I .,. Trieste, 28.1 

'• La squadra austriaca a quanto Si 
dice partirà il 2 marzo da qui, e si 
recherà anzitutto nelle acque di 
Piume. 

; Parigi 
Prestito francesr BoìP 
Rendila francese 3 oiO 

• MìMiann̂ BoiÓ 
Banca di Francia 

VALORI mVEKSI 
FerroMe lomb. ven,i 
ObbU Furr..iV/E,,̂ i80G 
Ferrovie Uòmane, 
Obbligai » {,y, 
Obbliga?.* lombarde, 
AzionivHegiaTrtlj^schi 
Camliioìèu Umdra 
Cambio sull'Italia 
Consolidai! Ingtesi:-; 
Banca Franco lialiaaa 

Vienna . ^ 
Auslriaclìe ftrrrite^^ 
Banca Nazionale 
Napoleóni d'oro 

€smbìo su P;̂ ^̂ ^̂  

Rendila austriaca ;iru. 
i l ' h i t " ^ ' "^u^ tf,-1 . - • J 

. . /' « • 'in (iarf. 
MobiUaro 
'tòmbardtì '. " 
; , Londra 

'CoriBoHCijito inglese 
Rendita itsliana'. 
Lombarde 
Turco '""" "'"^"~-
Cambio su OerUae 
Tabaccbì 
Sp3gniio!o 
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.. - BULEETTINO COMMERCIALE. 
iVeiftfljalP,, 29..t--afrful.U. 77.55.. 
Uii) 'i I,?0 fpaotJbi Z1./4. ..•..;< ., , 
«?8l«ii®,2ft.>-.nftn(1. iu 77.65,77.S5. ' 

I 20 franchi 21.72 2l;73. .r\ i 
SeiK —. PoL'ho ricerche, più itt 

greggio : pr..™ siàzion ri. • - ' •• 
Br indis i , 29. U U piroscafo TAifi«f| 
„„ . della Comp-̂ giìia Peninsulare ed'.OnT 

ritìutah*. pa,rii>'̂ Jt;ri uiAiymalltìiOiM 
<0,:/da Aless::ndr!a'allo volta m 

/ Brindisi e Vem'?.!;̂  colla Viiligia della 
f ln< l ' e , . .^ 

- • Ha a bordo 41 pa^aeggieri, 602S 
; .^olij meroi e,C9 valigie. ,• . | 
gioirne, 2S—5e(e. AiTari OJscreil; prèwi 

,(!nK)tiuLi 

Borlolkoeo SJosfihi.a '^è-mis raaponsaSife 

- ^ H 

i 
ÌL 

•Ira i lAl^ 

Il doli. Fr. Pucci, porta a pubblica 
coDM^nza, cibi ^OL giofni fi Giovcé^y 

^daUesile 10 alie li p^iméiidiane si pois 
lerà da Vene/.h ^PtVJnva *i piglìerà al-* 
'figĵ ^QJlll'̂ JbsrgQ Slolla, ff OvQi f^ioÀm 
Gariftaf̂ ii. ailhtcd^Kiov^re la sofferea^* 
umanità- È ^.hA4t>«rtk 

erano i 

- \ j . 

1 

Nella Dieta prussiana il giorno 2G 
ebbe principio.. la discussione del 
progettò di legge concehiente la co­
stituzione .sinodale cibila Chiesa ,e-
vangclica. Erano inscritti 14'oratori 
contro .ed altri ' 10 in favore dello 
Gcìiema'-: di' léggeV ^Nel • corso della 
dìscdflSiotìe,' il'^'ì^inistro.'-'dei 'culti; 
dott. Falk, rispondehdo a certe as­
serzioni del deputato Wirchow, di-: 
chiaro che la costituziono sinodale 
non sta in contraddizione còlle' npr^ 
me costituzionali dello Stato, ma a 
contrario elio si può Icousiderarla 
conio un compim0nto,|nna emanazione 
di queste; che il governo non ap­
poggerà assolutamente alcun tenta­
tivo per fare dei'cambiamènti in tale 
ordinamento, ' 

Il ministro accentuò quindi che il 
respingimento di questo progetto di 
leg^e provocherebbe .̂ n̂ vivo mal­
contento nel paesfìr Disse che il pe­
ricolo é serio/ che Vi Éreus:^eUung 
desidera vivamente che la leggo sia 
respinta por vedere promo&;̂ i griu-, 
téressi del suo partito. 

•. Che era tempo di d&re una costi­
tuzione alla Chiesa e ghe per questo 
il governo sì d accinto all'opera gi­
gantesca. "Affermò cho l'ordinamento 
votato dal Sinodo è il pìfi liberale 
che abbia avuto^ éi;i6t% |% | 
vangellca; respingendolo sarebbe tolta 

sempre degli afghani, rapiti 
;dai Tekiitzi nelle'loro scorrerie. La 
e 

;Russia li ha sempre rimandati all'e­
miro di Afghanistan, ma si è inoltre 
assunto le^apose del viaggio e del 
trasporto. Questi fatti" da una parte 
e la. ritenzione dei sussidii dall'altra 
potrebbero facilmente adiJit^^re ,̂il 
principio di una nuova sitifaztòne in 
quelle regioni, •: ̂ . 

< , ' i 

^ • " ^ " 2 -

ai, S8. 

1 fl 

KBBÓ si presterà ti ?inì̂ !̂lnre dtiiui mal 
conUv̂ iî  yinnierti dj, ùuitare i namnyi' 
e. da se vira pììrrotóm'-nici alia masfi" 
esazione; lui nnpiomba. e con oro, oAM^ 
\th SQSti\nzâ ŝ ft̂ 7 ijb la coayenifenzàji 

Nei ritrovi politici ritiensi inevi­
tabile'il-ritira di "Walton, imperod* 
cliò lei Camere tosto riunite aboli­
ranno la legge dell' istituzione supe­
riore. Casimiro PéHor nòli entrerà 
.al Ministero, se non sarà costituito 

J , , ri 

urx gabinetto uniforine con t^ri^'pro-' 
grapima: strettataènte repubblicano. 

j ^ ; . 

1 (Acjeuzia Etcfani) " 
' - - -i f 

^ • * r r 

THXjTno-i?. A.3vr3yi: r 
" ^ • H -

' V. • } . . ; / '[ Leopoliy 28, 
Secondo lo notizie telegrafiche della 

Ga%%etia .«̂ Zcmi(?„ sono inondati fi-
^nora circa,40, villaggi della Gallizift. 
Gli. abitanti sono fuggiti d̂a molte 
borgate; in altro località lo capanne 
sono completamente inondate, cosi-
chò gli abitanti dei villaggi dovet­
tero salvarsi sui tetti» La miseria è 
dappertutto gravissima. L'acqua del 
flumo San comincia a docrescere. 

Pesi, 28, 
'L'acqua va lentamente e conti­

nuamente aceniando; essa ha pre* 
sentomoiite un',altezza di ,i21. piedi. 
8 pollici. Le notizie invece della pia­
nura sono sfavorevoli. Il Danubio ò 
uscito dal sao^ latto per una lun­
ghezza di GO chilometri^ Mancano 
notizie particolari dall'isola di Ese-
pel, benché sì sieno-di.'̂ ^^tti 'por un 

' yìaggió : d" ispeziohef «dl^ uii comm is­
sarlo reale del Danubio princi|ijale. 

AJA, 29. — Si ha'da Atchin"che il 
general Pai, comandante l'esercito, 
ò morto di colèra^ • 

LONDRA, 29, -^ Camera dei Co-
mitili, ~ Northcoio rispondendo a 
a Wilson, dice che il Kedive non 

•-' 1 ' 

pagò la commissione aglragentt nella 
•vendita delle azioni ui Suez, 

Monh aanunzia; che interrogherà 
giovedì circaI9. destitaKio^e di Laìige. 

ROMA, h--V Opinione dà la 
lista dèi nuovi senatori. 
- Sono:Tinelli,Ridoia,Piolà-Pasellì, 

Duca dì Miranda, Mattei, Mfilenchìnì, 
Lohgo,' Ghìglièri, Fedeli, Febzi, De-
notaris, Decesare, Gagnola, Camuz-
zonì, Scalini, Dentice/Corsi, Miche-
lini, Lacaita, Duca di Sardrona, Mar­
tinelli, Airentì e Villariso. 

^ La presidenza del Senato à com­
posta come segue: 

Fre'^identEfiPasolini: vice-presidenti 
Kula, D^ E;(lippo. Tabìirrini e.Pala-
vicini Francesco, 

(livìduo più Qp|i bbìHiì 1 tolTrire; adì 
eslrarre radici-odèhu dm non aoimel* 
tono rimedio,, a giviriro con buoh'suC'̂  
cesso qu;ilunqaenn:i;d;*uiii della boCTa,̂  

'ali isppiiCiM-e 0iliero alle alla ma8ti<à<-
zione aiiP̂ ìlie riQj jcibì dnrr, e alla par^# 
feiu prnnunra rijjnsMnaiido, la freschfS- . 
zar eurolomlùà d(it(ii gtinHcie, da^ el i­
dere essere 1 denti n^tur-jli della pèf-
soniir a r-issoJure i iimiV oscillanti 0 
pernnfirimmaziono 0 por difetto dipto-
!i7Ìa ricolmi di' an̂ tanv;** CiSloaree; net 
pulire 1 denti; fendendoli bianchi-jCOtéft 
l*fìVorio, ed in|ftne si presterà peB cc^* 

.s'ultare ifì persbp.o che lo riohi''de'raQaa 
ed d prestare l'opera sua in qualan^g? 
malattia della boccy. 
ll-t> Dott, FR, Pucci 
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IWol non siipramo sufficiai!tornente r a o -
coraandare al nostro puljbìico l 'uso delm • 

Pìllole BroiiGhiaìì Sedative 
^\ -• idi Pavia. ,..'• )( 

Le qu!ilì oUretltt virtù dì calmnré egti&^ 
rire le tossi, sono, leijgenjiente dcpnmqQEL. 
promuovono e facihiaao reapettorazioné^lì^^ 
barando il poUo sanali l'uso dei salassi ék 
quegli incouiodi CIIG non, porauco toccarono 
lo stadio ififìammatorio. — Alla scatola, 
L, fl.SOi franco L, a.W, posta, •:: 

Zìieciboìul t̂QB,- h^ t»»Nti, Dì nùf 
nor azione e perciò utilistimi nelle pertossi 
ed infreddaUiro, come punj uolle leggiere 
irritazioni della gola v. dei tii'onchi sono t 
Zuccherìai per toase dei Professore Pìgnacca 
di Pavia che, di facile digestìonfto di pronto 
effetto, riescono pìaccvoU al palato, — Sì Id 
PiUole che i Zuccliprim sono U5iitatissìmi 
dai cantiintì o predicatori per rìdiiainare la 
voce e togliere ia rauccdnio. — Prezzo Uk 
scaiola colla islniziono dettagliitta U, l.&él 
franchi Liret.'SO, per posta/ 

nlcn, della Farmar^ia d;;ìnS3aM -̂iil̂  Mltano 
Venne approvata ed usata dal coiiipianto pr». 
comm, cìott, RIBER-I 'lì Torino; Sradica 
qualsiasi CALLO,'guarisce i vecchi induri» 
mentì ai : piedi; sppî itìeo per (e aSbzipi^ 
reunmtiche e goltofte, sadoje fetore ai piedi* 
non.che,.pei dolori alle reni. Vedi ABÉOJJL 
MEÓICÀLE di Parigi, 0 marzo 1870. 

Costa L, fi, e la farmacìa GALLEî Nl l|t 
ŝ )edÌsco franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale di L. l .»0 , 

P e r ovSHure l'H^itiiso tf][iiolBdSaii« 

SI DIFFIDA . - .-x 
di domandare sempre e non accettare ^ l i 
ft Tela VEIU G.\LLE\N1 di Milano, - L i 
medosinin, oltre la firma del preparatore 
î(mfì controse;jiiala (̂ on un Umbro Q, seccai 

0, Gatleani, Milana. 
(Vedasi Dicln^naidne AJHQ Commissioni 

(JfBciale di BerUnOp4̂ nn:aMo 18r>9) 
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Vedi Avviso in quarta pàglh a. 

J - -

\ ' -H 

^ e ..'• • • i ' j 
- L fe 

t ' : 
i - -Jx .^ F • ; 

^ \ 
^ -=:+ ' u . 

^ • ^ 

-l J ^ 
^ V • 

A 3 ^ A •. 

^ i _^- _ -i ÌT I ^J 

1 

http://Dir.QfoF.de
file://-/Gakz


\ù 

h j b 
-—i-i r4Hi£ "^xo 

ftt*iJ>>fc^:-+i.7.--
- . j • *• ?< k ' ^ W - ^ f c - * * . h ^ - f X r+L .^V 

t n ^ ^ N-fc 

* ^ O T C a B g g K ^ ? J ^ ^ 

f ; f;- ^ "; ^ 
j • • ;̂JÌ4^ -̂̂ ^ ;̂' 'i::! ^ \i'-:u}y^ T r-:^/r.': T r ^ > j -

r- 3 J ' (1 : •, t > ; i i„: 
P: 

"f -^^f^Jilfftlil.LWPl 

_ ^ 
If^ì f S J 

_ ^^f^^/i% 
ni.n-ff^ir/i ^ * x'v- . ^ f L ^ . . ^ 

*V-'. r* - - » 

a 

i ^ - - * 

i Atti Uffizialì 
• .̂ I n ^ ^ • r • • 

Jfl. 1(Ì9. « ' - : 209 

DELLA piTXA DI VICENZA 

^f^ L..'ti"-"••?M ; 

-•v; 

• • A V V I S O 
Per l'I riiìintlonza novennale da 41 

Kovfindìn! i«70 a tulio iO NoTembre 
; ISSy èf0 Immòbili soltodescrilti. 

^IW'lìailìttanza seguirà per Asta pub­
blica', in uri solo LoUo, neirufiìcio Am- :. 
niinlslrativo della Congrogiitione dtt^Pf. . 
tììh alle Ore H ani nuiridianc (tei gtoriìo^ 
40 M a n o . p . v . sulla baefì dì ilaliiidQ: 
t i r e 48 per ogni Campo . . . . % . , 

Ogni oblàtofe dovrà catìt&rtì' la w o -
pria offerta Col deposito dì U r e 3000, 
, La dfìlibera seguirà a favore d ^ m a g - . . 
giore ollertntc, esclusa ogni migliorìa. 
salva la auporioro approvaziene/t ì sa­
ranno obbligQlorìe pel deliberatario tulle ! 

T H r * ^ - H -

Ifl condiiiouì sUbilile nm relativi c a p 
tolatinormaìf, dì cui sarMibera làlet-; 

.tura ad ogni aspirante nelle ore e nel 
lottalo d'uilicio. 

UL'sta puro in facoUIi di : ogni aspi^ 
rahte d( ispezionare la descnaione dal 
Latifondo» dei tipi relativi, e di prendere 
quella qualunque informazione che poe­
tesse risultarfì da^H atti d'nlBcjo: 

, ,. Noi caso chtì nuR;ia9e deHftrto il pri^ 
mo esperimenlo, si flftsa pìii.d'ova.il 

• 'secondo pel giorno 20 Marzo auccfìssrvo; ' 

•^ir ' •"".' 
^laaisEH^BMagBiMAiiBittiiarfgWiB'a'TWBaaiaj^^ wif.^t <w?^-j_fi-^tn~y...irì-:^-g^-|i-f^T^,'^--..fej— 

ed il tcMo óccotrendo pél giorno * r . 
Mar;o, allo ore i l . antimeridiane, 

Vicenza, H 18 febbraio 1876. , \ 
Jl Pr(*sidente ' ' 

i.,Ii'AmrtìInTfllrntore 
ì = r 

Gejieritle 
• D, tahìonnzzo 

>s«v^li^t^w^*B-^,,.tw,m^R^ 

proprietà della casa di Uicnvoro, siluati 
nel Circondario, esterno di Vicenza, fra­
zionò di S . Pietro Inlrigognà, ' 

f\'A i 

- ^ 

Via San Lorenzo 
L 

Avendo una forte partita T « l e t l l C o s t a n a a , garantite tutto 
• lÌBo, del valore di 50 mila Lire ne oITrt̂  1» vendita a preMÌ di fa-
', cilitazìonì « « « e z l o n a l l toarcati sul listino ohe si rende oateasibile. 

Uiià siìiiilo occasione sopra un genero di l o p e r i e da viaggio 
; a doppio dritto dette Indispensabili.: \ , 

- Ha esteso il suo assortimenlo in ^ t o f l c per mobili, carrozzGj 
cortinaggi a prezzi garantiti della maggior convenienza,; cosi pure in' 

,.;ogni genere di telerie. , 15-108 • 

Pi^-^:} '•" ' • • • - -' ,-..^g 

Ai UTTO-FOSFATO DI CALCE 
QUiaatA PfttìrARA2lOKB ft tA SOIA CnU AlUBTA «ftllYlTO Al HHDItìl Oli OSPimAÌ-t DI PMldl 

ran^VnovA^HLB VIRTÙ a!C09TtTtJIHTEj ^ 
AHn-ANfltfTCHB » mOUBtlVB DHL LATtO*POfiFATO DI OAXaff. 

X '--e V 

K L t A C O H V E N I f l O E 
Ai Bambini polUdl e raohttici; 
AU4 DonioUé cba il ftttluppftno; 
ÀHQ Conno dvlsola; 
Alla fTutrlol» par TuTOrìre Tubbomlanza 

del latto e taciltumi lo «puntar dei 
denti ai bambini; 

Ai CouvAl&BuoaU; 
Al Voachi liid«boUU. 

L. ^ + f 

f*V 

n i j 1 . ] • , (•••• • " • - ; • • " t 

U 26 Aprile incomincia l'estPMlona appX'OYat t l 6 g a V à U t l t a d a l 
lodevole Govenio di Aiuliurgo e fìnlko li 16 Maggio anno corr. 

In questo breve spazio di tempo,di/. 3 Seltimaoe vengono ealratte le vincite |^v 
ed i premi! Begncnti: ^ ,- iW 

archi tea.' 

Nelle Mala t t i e dol pe t to ; 
HeU« D i g M t i o n l l a b ó r l o t » ; % 
Neil' lj:iap|idUniift ; 
In t u t t e lomela t t l t ì che si traducono per 

Io Hmagr in iento e U^ndlU diìlfl tino; 
Nelle Frat tura», per la rico3tÌtu7-ion(5 

deffli oaal; 
Relli OloatritxaKlone dallfl pit^ue. 

• L l ^ E ' ^ .•.-.••;*t-. , : : o ; , ^ * # y - t - ^ v ^ ^ ^ Ì i ^ - ^B^r"> ''̂  

cipali 
Deposito in M o v a Farmacìa CORNELIO aXVAngelo, e ne 
i Fanuacie d'Italia. - G. Aliotta, agente generalo in Napoli. 

nelle prin-
'• ' 8 2 1 - 1 0 

È COMPLETO PEE INTERO IL GEAIÌDE 

vz;».j^:^^::a;::^:iA:^:z '5xi ìsp^:^5^ì33 

ALAI i LLA GO 
Mlk V o c e e della S?octf*«8-. 

Sono raccomandate le PASTIGLIE D! DETHAN contro i M a i l d e l l » O O I A , 
la KMl i i zaone d e l l n T4>«C) il C a t t i v o a l l l04 le Ulm- i ìKion l^ od. l u -
flavnmaxloail €l«H» Macca —^ Esse sono Fpecìalmrnte necessarie ai signori 
Predicatori, MayidraH, Profe^sorì^ ed Artisti di Canto, ai Fvmatati ed a tutti qut^lli 
fhe fanno oppure ìianno fallo uso del Merctirio, — A Parigi presso A l i l i . M E T I I A R i ^ 
Farmacista, rue dù Faubourg-Sl-Denis, flO;ln Italia presso lutt i farraficìsli depositari 
dì medicamenti francesi. ' ^^ ^' ' '̂  • ̂ '' ^^'-••' ^-^'^^ 3*17i 

-* fU-*"ui* ' , ; tS'V.ì ì i *4 ' :?5^ r 

TIPOGRAFIA EDIT. F . , SACCHETTO 

Recentissima pubblicazione 
in x-euiìHa, presso i 'prlBicliiali Eiiliral -

i^^.^=^ •• g 

,,, 1 di 250,00011' ar 135,000; " 1 di 80,000; ì di .GO,OOO;'Ì 
1 r di' 50,000; 1 di 40,000;:;i di 30,000; 2 di 20,000; 6 f 
^ d ì 15,000; 6 df 13,000; 12 dì 10,000; 30 di 0.000; 4 0 1 
f di 4,000; 200 di 2,400; 440 dì 1,200;'500 di éOO; 597 
g,di 300; 18800 di 1 3 1 ; ; •;' :" 

Somma totale Marobl toàeschi Mil,700 
' • ìdJ i eguale in franchi (ìfi^l,12^* * 

. . . i l ! ; . ., .r'rh-'^i\- '• '. m\ .-•••* j l • ! • - T|«. i i t * ' ^ 
•̂ L-'esilo mìo si è sempre dimoslnilo I j j ' p l l l j e l l C C . U l l U l l l % 

% 

\ 1 L 

Q 

,y e raccomando per tanto per questa favò̂ vole estrazione 

Sin filici;» iU«|o orifiluQlc a Eiire ft30 

Ilu «nttr tò ' , detto -Il »S 
i:̂  ^ Contro Vinvio del relativo imporlo spodisce la sottoscritta-riaomata Casa Ean-
^'caria Mabilila flin da l iSCol t i t o l i O r i g i n a l i donikndaU {nori cosìdetto ^ 

vàglia ó promesse proibite); cosi pure dopo reslraziono,! l i s t l u l U f f i c i a l i £ 
e levltièlic sortite dólla più grande diBcrezIone. Essendo lo ricbieate dì questa^ 
aggradevole estrazione tanto interno (luanlo estere assai consìder*3voli; per culi 
prego di sollecitare le commissioni, Ift quali verranno effettuate secondo l'ordine.? 

Dirifrusi le ordinazioni in piena fiducia a i piena flduf 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO t . ^ 

che fa sea-uito al 
f . ^ i 

:':a;:KCifBai 

L U I G I FAGGANONI 

BancMere ad A M B U È 0 0 (Germania) % 
s Per informazioni, dirìgerai al Consolato italiano di Amburgo. 1-148 ,*M 

-t?.i^"=^-^J>i 

' • ^ - • j r ^ j . ^ ^ . r ' ^ - t ^ - . ^ ^ i ^ ^ r ^^t ^ . x ^ ^ ̂ x _ - ^ICIri ^ V ^ ^^ ^-^ 

DIZIONARIO DNIWRSEE 

"" LETTE 
DI 

M G H : E I . E L E S S O Ì J A e G. A-VALI.BI 
I 

Questo gntn Dizionario e conrlotlo in motto da gareggiare eòi migliori p t n n i é r i ; 
ogni cognitionG ba il suo giusto Sviluppo, una mìrabibi unità governa tutta l'ftpora» <^ 
ì \ a r i i articoli sì compiono fra loro, e mentre tutto le più ardue (|URstìónì sono af- jl 
frontatc, domina il concetto di esporre imparzialmente le vàrie opinioni, hoti fc(ueUo H 
di farne prevalere una. Le cog»Ì2ÌoDJ piò importanli in lomo alle Jet lere/nl ie arti, 
alle scienze, vi hanno la più guusta riparliziono « di tutto; tanto rispetto alla parte 
pura , quanto a quella delle applicazioni, è detto colla m!ig[;ior clnare?,?^, il / -m pos 
iibile nel p iù htmt possibile spazio^ 

L ' impulso straordinario che da qualche anno venne dato a questo genero di 
fltucUi^ le grandi scoperte elTetluate, le meravipliobo applicazioni che queste stesse 
scoperte hanno ricevuto e che giustificarono Juminos^menle anche agli occhi dei 
volgo il motto profetico di Bacone: Sapcre^à potere, sono altrettante cause che a t t ras­
sero sulle scionie il favore e 1" attenzione universale e òhe fecero nascere in molli 
il desiderio di esservi iniiiati. Questo libro flarh Tainlo per soddisfare a un desiderio 
cosi legittimo. Raccogliendo in un corpo solo ed in un solo volumi? le nozioni sparse 
id venti dizionari diversi, o perdute nelle grandi enciclopedie, questo.libro mette a 

fur ia ta di tutti le cognizioni mdispensabilì; offre immediatamente a l l ' uomo d'affari 
a definizione dei termini tecnici cne si trovano ad ogni istante noi libri, nei gtoi> 

naii e che usati perfino nelKt conversazione sono p e r l u ì altrettanti enigmi; la dc-
acriziono delle macchine e del processi che egli hft sempre davanti agli occhi senza 
comprenderli; ricorda allo studioso, e forse qualche volta •,auche allo aciuniiato, gli 
elementi e le proprietà esseniiali di un composto chimico, i caratteri distinti di una 
fiimfglia 0 di un gi'nere in botanEce, in zonJogia; fnrfjca alla madre di famiglia i 
sintomi, di una malattia nascfinie ed i primi rinjcdiì da portarvi, • • •̂' 
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'* '•;. Italia attivato 
^ h 1 . 

iiiigno A 

P a d o v a per i b c n e z l a 

Partenze 
da 

P A D O V A 

misto 
oninìbu<i 

lU iiiislo 

a. 

^ Arriri 

V .ENEZÌA 

3,16 
4,42 
6,20 
7.4S 
y,34 

4,' 
6,S2i » 
8.31 » 
9,2St » 

P a d o v a per V e r o n a 

4.8ti 
,6,04 
8,10 
9,0b 

10,53 
3.13 
3 , ~ 
7,45 

10.10 
10,4S 

• J 

V e n e z i a per P a d o v a i P u d p v a per ì l o l o c n a 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 
« 

dfreHo 
misto ' 
diretto 
omnibus 

9 • • 

- ' 3 

' > " 

misto 

3.i« 
6,23 
8,3S 
9,87 

12,SS 
4,10 
3,46 
5.33 
7,50 

Arrivi 

P A D O V A 

« 

-=- I V , 

11. 

V e r o n a per P a d o v a 

6,30 
7.43 
9,34 

11.43 
1.3S 
2,30 
3.08 
6,33 
9,06 

12,98 

f . a ; l - F 

Partenze 

P A D O V A ' . j 

omnibus 7,H3 
misto 11,EW 
diretto 2,0S 
onmlbti^ 5,^» 
diretto ' 9,17 

V - t ^ J 

Arrivi 
• ^ ••• à ^ ' 

B O L O G N A 

12.10 
fIno«RóVìgoÌ,33 

« , -
9,48 

12,10 

Boloic | | i^ per P a d o v a 

Partenza 
:. da ' 

B O L O G N A 

Q 

diretto 1,13 
daftovìgo 4,03 
omnibus 5.— 
diretto 1J,40 
oinnibiis 5,13 

misto 
J > 

4,23 a. i 
6,03 * 
iJ.22 » 
3.50; p. 
9,17! » 

e s t r e per U d i n e 

a. 

Partcma 
da 

P A D O V A 

l'i omnibus 6,43 
• l i ; diretto 9,43 
lU;; oJMDihua 2,40 
IVI . » ,7,03 
Vii misto 12,o0 

Arrivi 

V E R O N A 

9,13 a. 
11,34 * 

3,08 p . 
9,33; » 
4,07 a. 

partenze 
da 

V E R O N A 

omnibus 

diretto • 
omnibus 
misto 

Arrivi 

P A D OV A 

Partenze 
da 

M E S T R E 

^ > l X 

Arrivi 
a 

U B I N E 

omnibus 

3.05 ÌL. 
H.23 » 
5.05 p 
6.05: » 

11.451 -

7,32 

I misto 6.10 
SnoaConeglirtno 

Vi omnibus 10,33 

a:. ì -

- ̂  

/ et .> U d i n e per Mestrua 

' Partenra '• 
i I . . , , : i d a ''F : 

U D I N E 

rantìchita; 
agone/ tutto è trattato qui in mòdo che non può trovare qm reqniva-
lente in nessuno dei dizionarii Ktrauiori. Qut;sto Di'-^ionant) YÌ(rio per 
questo verso segnatamente, come per molti altri, ad assumere aspetto 
e valore di un'opera origìuule. 

Vn tomo di pagine 1501 in 8 a due colmine, in hrocbnre. : 
Lire a a . '•*: 

Legato con dorso di marocchino e oro. 
Lire 30. . ' : 

Dirigere comniissioiù e Vaglia ai fratelli TKEVES, Milano, 

'»»*iÌBM'.'"TVp™*»*ri*''yii»il'ffl' 

^arC^iy^ys-

l!,24|a. 

omnibus 1,31 a. 

misto da •• 6,10 
ConegUano 

» 6,0S 
f i •: = ' 

diretto 

Tolomel lìr&t CiSampaolc» 

LVfs^l 

in 

"-^ ±^W'f s ,^-^t 

I jOTiaKSHEt lETlM • ̂ . - _ ^ 4 . » k ^ - x T J . . - . - , . 

Padova - Presso i principali Librai - Padova 
r iJ 

J l A 

ossia 
i^ELi.' i]:iii^Mo ~ m , lE^a ÊCicsjLrvff:̂  

K A O C ' O N T O S T O E I G O M O È A L E D E L S E C O L O XVII 
Padova 1876 - in-16. - Coni BO. , 

TJPOGB. EDITRICE 
F.SAGCirETTO 

CAPPELLETTI Cav. G. 

ce ĵofiti anolìUcftmtnte ni suoi ecotari 
I 

S e d l a s . £b %L'uo'vo o37c:̂ jl:tt3Le> 2rl.<a.ottd^ 
• -t 

1 

P a r t e F i lo so f i ca 
Padova tS9a, In-S. - l<lre 8, 

^?ir3iaK^;;:->r- -^^ v ^ 

/ ^ 

SPECIALITÀ 

(Effetti garantiti) . (30 aniìì di succeaso) 

i:ì;3^a:axass:Sàai;jz^;:,:jì^-s:ss: J ^ c ^ G m ; : c 3 j M a ^ R : a g : a a a j a j K a > s g p . a a : ^ ? ^ ^ 

^.j. , ^ i r I ^ r ^ " ^ " " ^ 1 I " • * • - • J - " * •" ^ ^ v ^ " ' ^ • ^ ' ^ 

1 , da iU, . 

STIA ^FONDAZIONE AI DÌ [NOSTRI ^ 
Padova 1876 - Due volumi ii>8 

Lire 15 

I - - - ^ - ^ Ì H .± c . 4 ^ J _ . ^ « a_. _ « * ^ - .^ ' * ^ - '-.-' 

1 

ANTONIO, p^of. , F A T A R O ' 

( ì 

:* 

DI 

/^-^ 
i . ' ! 

Padova, in-8, 1876,. 
I"nl«F»llca(o II FaNolcolo I5 U. Ij. Ulli%. 

. 4 

Ss 

SAGGARDO 

T ì\ 

^ H 

- J 

ai tóim55EaH:h'Kj;ai^uivi^»tìr i^^ 

Padova 1874, m-1,2. - l i l re « « . ^ s 
^ 'f f 

L e f1ainoaol*a»itlgUo p c t l ò r n l l d c i r i i c v e n i l t n «Il Hi iusua^ inven­
tato e preparate dal cav, prof M> DE-ISERNAllDIN!. sono procligioati por Jiv priinta 
guarigione della TOSSE, nnaina, hrmrMtc, gnp, tisi di primo grado, rnucedive, wc. 
L, se.ao la si^atolelta con istruzione, livniata dall' autore per evìlara faltìifioaaiìorih 
nel qual caso agiro conio di diritto, 
. ^'iioTo R o o b AMti-NtiiUtieo JTòiInralo, sovrano rimA-iio, vero rt'/mer/i* 
tare del sangue, preparato a Imflo dì RalsapariijUa, con i nuovi metodi, chimico-far-
jnaciìulici, espelle radiculnionte gli umori e Hiali sillìitìci, sian rccmii elio cronici, 
gli erpetici linfatici, podagrici, reumalid, ecc. -^ L. » la bottiglia con istruzione. 

I i a j cx lone l l a lMamlco .p ru I IhUIe» per guarire ìgienicameuto iu pochi 
uiorni gli scoli ossia gonorree incipienlied inveterala, acuzei mercurio 6 prive di 
astringcnii nocivi. Preserva dagli eiìcm del contagio, h: « l'astuccio wn, siringa 
igienica (nuovo isisloma) e h. 5 .senza; anibidun con istruzione. 

c i n t u r a t lu |>l tcatn d i AsNenKlo, unti-colerica, febbrifuga, tonica, ca/-
mante, antì-colica, approvata ed esperimentala come pure fc un sicuro preservativo. 
L. 1 50 al flacone con iatruziona. . " , ^^,^, „, , 

Dcijosito in Genova all' ingrosso prefiso raulore DE-BERNAUDINL VÌA Lagaccip, 
N. % ed &1 dettaglio, , ; , 

DaLfarmaoteti, in Patlpva: .Roberti -Sani . Trevisan - Beltramo - Gaanantu -
Pianeri Mauro e G- ~ 1" TreViso'i 'Zanotli (iloyanm, — In Vicenza: Sega thetro -
Della Vecchia e C,; e presso lo principali farmacie d'Italia. 

Ì ^ T S 

mi 

i.T:j£&jmTgt6. ^ B £ « 3 X S S ^ U ^ s A ^ E O j m ^ U Q J 

Presso He librerie DJiUCKER 
^Ti^ìmvni e,d-AMELO 
'KAGai ti'OYtisi veiidibilola 

.^IIELEZIONE 
? .1 Tu ri 

^ • > 

li mmu 

-^+1 

ÙGÌ lìmt aUERZOSri 
ÌSAin. iii'M' :\tilii Magna doli' Universitfi 

il '22 gennaio 1875 
Prciì^io Lire U n a . • 

Ct7:fl;Z^1HCB2/l-^M.<^^->->^^-^)3l^U^ -Ut^LfKJIHC£r^£a!:>gil^BB»A:>M^^j :oivE^Tr-iTa<tfjLj-ìM<ir-*^:^~^M^^j^v^M^v--^ . ^ • - ^ j<L '^>E: jp^ r fg^ ' -=>J i i ^^ t^^g jMg;a -* i Jg j | |Qa^ 

ET 

Ts 'ovas f vcgMliSigae prcss^o'J p r inc i imlS l . i h r a l l a 
4, f 

4 I V 
- L J l 

% ^ r 

f. . 

0@s|a la >r . 
r ^ 

I ' ' ' tì^r préff. "AMirSI^^III T#W35ICS 
Lire 8 — Padova, Premiata Tipografia F. Sacchetto, in-8 

"iV /̂ 
-, ' 

"1 

BELLAVITE prof. LUIGI 

.'miHMXlOM DELK NOfB ILLllSTRiTll.E CRÌTICHE 

^ ' 

T LEJEL̂ ÎIE 
+ 1 

CONTBATTO, W MATRIMONIO 
Fadova, 1876, tip. F. Sacchetto 

1 i 

> i 

Pad^ya, 1876. Prom. tip. Sacchetto. r* 
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